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Ecco un bellissimo segreto per sognare
e rendere la nostra vita

una bella avventura.
Nessuno può affrontare la vita
in modo isolato… C’è bisogno

di una comunità che ci sostenga,
che ci aiuti e nella quale ci aiutiamo a 

vicenda a guardare avanti.
Com’è importante sognare insieme!

Da soli si rischia di avere dei miraggi,
per cui vedi quello che non c’è;
i sogni si costruiscono insieme.

(Papa Francesco)
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Porta Aperta è una comunità che genera 
valore sociale attraverso la relazione con gli 
ultimi, gli “scarti” della società. Offre dialogo 
e relazioni, fungendo da moltiplicatore delle 
energie e delle risorse che le vengono messe 
a disposizione.
Come si potrà vedere leggendo la presente 
pubblicazione, l’anno appena concluso è 
stato nel suo complesso molto impegnativo 
ma anche arricchente e positivo. Tra le altre 
cose, nel corso dell’esercizio 2019 l’associazio-
ne ha qualificato le proprie attività tradizionali 
e al contempo sviluppato nuove progettuali-
tà. L’associazione ha potenziato in particolare 
l’impegno in favore dei più giovani e delle fa-
miglie,  accogliendo al Murazzo 16 neomag-
giorenni, avviando l’equipe dei minori stranieri 
non accompagnati, come pure accogliendo 
e supportando, all’interno dei vari proget-
ti, servizi e attività (Murazzo, richiedenti asilo, 
Portobello) famiglie con figli. Pensando in par-
ticolare a loro è stato avviato un innovativo 
progetto presso Portobello: la Libreria Solidale, 
meglio descritta a pag. 43.

Siamo contenti di quanto è stato possibile re-
alizzare ma c’è ancora tanto, tantissimo, da 
fare. Pubblichiamo il bilancio sociale 2019 in 
un momento di profonda difficoltà, nel pieno 
della seconda ondata di contagi da Covid-19. 
Non sappiamo cosa ci riserverà il futuro, ma è 
in momenti come questi che si vede l’impor-
tanza di Porta Aperta: un bene prezioso non 
solo per chi è più solo, per chi è in condizioni 
di fragilità o vulnerabilità, ma anche per tutta 
la città, perché permette a chi vuole mettersi 
a disposizione della collettività di avere modi, 
strumenti, occasioni per farlo, secondo quan-
to volontariamente e liberamente si sente di 
offrire agli altri, e offrendo agli altri tempo ed 
energie, rafforza e arricchisce anche se stes-
so.
Non siamo dei fornitori di servizi. Non vendia-
mo dei beni. Chiediamo a chi vuole di met-
tersi a disposizione degli altri, e organizziamo 
queste energie in favore degli ultimi, arric-
chendo così la comunità tutta.  L’Italia, già in 
difficoltà per l’aumento delle povertà e delle 
diseguaglianze, oltre che per l’invecchiamen-

Lettera del Presidente
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to della popolazione e il crollo demografico, 
per uscire dalla crisi sanitaria, economica e 
sociale provocata dal Covid, avrà bisogno di 
fare scelte coraggiose. Una di queste è cer-
tamente quella di ripensare completamente 
il rapporto tra lo Stato (in tutte le sue articola-
zioni) e i corpi intermedi, cioè quelle organiz-
zazioni come Porta Aperta che

“costituiscono sul territorio una rete capillare 
di vicinanza e solidarietà, sensibile in tempo 
reale alle esigenze che provengono dal tes-
suto sociale, in grado quindi di mettere a di-
sposizione dell’ente pubblico sia preziosi dati 
informativi… sia un’importante capacità or-
ganizzativa e di intervento: ciò produce spes-
so effetti positivi, sia in termini di risparmio di 
risorse che di aumento delle qualità dei servizi 
e delle prestazioni erogate a favore della so-
cietà del bisogno”
 (Corte Costituzionale, sentenza n. 131/2020).

Per aprirci a questa prospettiva, nel corso del 
2019 Porta Aperta ha approvato un nuovo 

statuto: è stato un momento storico per la vita 
dell’associazione, che ha confermato le pro-
prie finalità, aggiornato il proprio set di regole 
e recepito le innovazioni introdotte dal Codi-
ce del Terzo Settore.
È possibile rendere migliore questa nostra co-
munità. Lo sperimentiamo quotidianamente. 
Le pagine di questo volume lo raccontano. 
Ma per poter continuare a farlo, bisogna cre-
derlo e volerlo.  Facciamo allora nostro l’invito 
di Papa Francesco, in Fratelli Tutti: “Ecco un 
bellissimo segreto per sognare e rendere la 
nostra vita una bella avventura. Nessuno può 
affrontare la vita in modo isolato… C’è biso-
gno di una comunità che ci sostenga, che 
ci aiuti e nella quale ci aiutiamo a vicenda a 
guardare avanti. Com’è importante sognare 
insieme! Da soli si rischia di avere dei miraggi, 
per cui vedi quello che non c’è; i sogni si co-
struiscono insieme”.
Continuiamo a costruire insieme i nostri sogni.
Buona lettura.

Luca Barbari
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Porta
Aperta
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CHI SIAMO
Porta Aperta è l'associazione di volontariato modenese che dal 1978 si occupa di contrastare po-
vertà e diseguaglianze.

• Pronto Soccorso Sociale: sono le attività ‘a bassa soglia’ collocate nel Centro di accoglienza Ma-
donna del Murazzo: punto di ascolto, mensa, ambulatorio medico e distribuzione farmaci, servizio 
docce, distribuzione di vestiario e beni alimentari, sportello di avvocato di strada, unità di strada. 
Sono servizi offerti gratuitamente, tutti i giorni dell’anno, che rispondono a bisogni primari delle per-
sone e permettono di costruire con esse relazioni di fiducia utili a orientarle ai servizi di presa in carico 
del territorio;
• attività di accoglienza residenziale presso il Centro della Madonna del Murazzo, nella Casa di 
Abramo e negli appartamenti (per situazioni di maggiore autonomia), rivolte a persone inviate dai 
servizi sociosanitari del territorio sulla base di un progetto di reinserimento sociale e lavorativo che le 
persone hanno accettato di percorrere;
• a queste si aggiungono attività che intendono promuovere la cultura del recupero e del riuso (mer-
catino Arca e Charity shop), un emporio sociale (Portobello), iniziative culturali che mirano a creare 
una conoscenza più approfondita dei fenomeni di vulnerabilità (il Festival della migrazione) e dal 
2018 un’impresa sociale (Arca Lavoro) nata per creare opportunità di lavoro stabili per persone che 
escono dai percorsi di accoglienza.

Sono attività realizzate grazie all’impegno di molti volontari, oltre che di operatori: complessivamente 
nel 2019 sono stati oltre 700 i volontari impegnati nelle diverse attività, chi in maniera più regolare, 
chi solo in alcune occasioni.

IL NUOVO STATUTO IN LINEA COL NUOVO CODICE
DEL TERZO SETTORE
Nel corso del 2019 l’Associazione ha approvato il nuovo statuto, recependo le innovazioni introdotte 
dal Codice del Terzo Settore, e rivedendo il proprio set di regole interne. SI è trattato di un passaggio 
molto significativo nella storia di Porta Aperta. È possibile scaricare il nuovo statuto dal sito internet 
dell’associazione.
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IL FESTIVAL DELLA MIGRAZIONE (quarta edizione)
Il Festival della Migrazione è un progetto culturale di livello nazionale, giunto alla quarta edizione, che 
è stato ideato ed è promosso da Porta Aperta, Fondazione Migrantes della CEI e il Centro di ricerca 
Interdipartimentale sulla discriminazione e vulnerabilità di UNIMORE. Gode del patrocinio della Re-
gione Emilia-Romagna e del Comune di Modena e il sostegno di alcune aziende tra cui Bper Banca, 
Menù e Coop Alleanza 3.0.
Sono ben 52 gli Aderenti, tra enti locali, mondo accademico e sindacale, realtà ecclesiali e religiose, 
associazioni; il Comitato scientifico è presieduto da Romano Prodi ed è composto da diverse perso-
nalità di rilievo nel settore degli studi e delle attività legate al tema della migrazione.

I numeri del Festival della migrazione edizione 2019:

1 MEDAGLIA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

37 SESSIONI TRA EVENTI, PRESENTAZIONI, SEMINARI, SPETTACOLI, MEETING

54 RELATORI PER UN TOTALE DI 56 ORE DI REGISTRAZIONI VIDEO disponibili sul sito

5.000 PRESENZE AL FESTIVAL

400 PARTECIPANTI AL PRANZO DEI POPOLI

5 PROIEZIONI DI FILM E DOCUMENTARI

2 PRESENTAZIONI DI LIBRI

54 ASSOCIAZIONI ED ENTI ADERENTI

1 ABBECEDARIO DELLA MIGRAZIONE con 45 voci redatte da esperti nazionali del settore

Ogni anno vengono organizzati anche dei Laboratori esperienziali in collaborazione con l’Ufficio dio-
cesano Missionario, questi i numeri:

50 VOLONTARI

11 SCUOLE

40 CLASSI

1700 STUDENTI

800 CITTADINI

Tutti gli interventi dei relatori che 
hanno partecipato alle prime 4 
edizioni sono a disposizione sul sito 
www.festivalmigrazione.world e 
sui social del Festival.
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L’ORGANIZZAZIONE INTERNA
L’assetto assetto organizzativo interno prevede:

Aree di responsabilità in riferimento ai diversi servizi:
• l’Area della Prima accoglienza
• l’Area dell’Accoglienza residenziale
• l’Area dell’Accoglienza Richiedenti protezione internazionale
• Equipe Minori stranieri non accompagnati
• Portobello
• Arca

e Aree trasversali alle prime:
• l’Area Promozione del dono
• l’Area Accoglienza e cura del volontariato
• l’Ufficio amministrativo

All’interno delle singole Aree operano nuclei multiprofessionale di operatori, che in questi anni 
hanno consolidato la propria capacità di lavorare assieme internamente a Porta Aperta e di 
collaborare con la rete dei servizi.

Una particolare attenzione viene messa nel lavoro di confronto interno che si svolge a più livelli:
• nelle singole Aree (tra gli operatori impegnati in un lavoro stabile di équipe, al quale in alcuni     
   momenti partecipa anche il direttore);
• tra le diverse Aree (in particolare nell’équipe quindicinale tra responsabili di Area e direttore);
• tra le Aree e il Consiglio direttivo (in particolare attraverso incontri periodici delle singole Aree 
   col Presidente e il Consiglio direttivo).
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Comunicazione

Assemblea dei soci

Consiglio direttivo

Presidente

Direzione

AREE DI ATTIVITÀ

PROMOZIONE DEL DONO
Fundraising, promozione del volontariato

Bandi e Progetti, Servizio Civile
Eventi culturali

AMMINISTRAZIONEACCOGLIENZA E CURA
DEL VOLONTARIATO

Volontari (da parrocchie, gruppi scout, 
associazioni e imprese)

Studenti (aternanza scuola-lavoro,
sospensione scolastica, cantiere giovani)

Persone inviate da
istituti di pena e servizi sociali

PRIMA
ACCOGLIENZA

(BASSA SOGLIA)
Punto di ascolto

Mensa
Docce e deposito 

bagagli
Distribuzione alimentare

Ambulatorio medico
e farmacia

Avvocati di strada
Unità di strada

ACCOGLIENZA
RESIDENZIALE
Murazzo (33 posti)

Costellazioni (89 posti - 
inverno)

2 App. Housing First (6 posti)
1 App. (3 posti) RICHIEDENTI

PROTEZIONE
INTERNAZIONALE

Casa di Abramo
(24 posti)

7 Appartamenti
(40 posti)

ARCA
E CHARITY SHOP

Oggetti, vestiti e 
mobilio

PORTOBELLO
Emporio sociale

(Consulenze budget
familiare, sportello 

lavoro)

ÉQUIPE MSNA
E

PROGETTO WELCHOME
(AFFIDO FAMILIARE)

IMPRESA
SOCIALE

ARCA LAVORO
Svuotamenti,

pulizie

FESTIVAL
DELLA

MIGRAZIONE

AREE TRASVERSALI
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GLI ORGANI SOCIALI
L’Assemblea dei soci volontari nel 2019 risulta costituita da 36 persone
Il Consiglio direttivo, nominato dall’Assemblea nel settembre 2018, è composto da 9 membri:
Luca Barbari, Franco Messora, Gianpaolo Ronsisvalle, Claudia Canepone, Carolina Bondi, Lucia 
Pirazzoli, Paolo Guidetti, Alberto Caldana, Giuliano Venturelli.
Il Consiglio direttivo ha eletto Presidente Luca Barbari e Vicepresidenti Franco Messora e Gian-
paolo Ronsisvalle. Il Collegio dei Garanti è composto da: Francesca Pecorari, Matteo Montorsi, 
Giuseppe Bove. Il Collegio dei Probiviri è composto da: don Giacomo Aprile, don Germain Nzin-
ga Matiku, Maria Elisabetta Vandelli.

I PORTATORI DI INTERESSE

Gli stakeholder
si possono suddividere in:

STAKEHOLDER
INTERNI

   VOLONTARI

       DIPENDENTI

   OSPITI



1 2

STAKEHOLDER
ESTERNI

Porta Aperta ha in atto convenzioni/protocolli 
con i seguenti organismi:
• Arcidiocesi di Modena-Nonantola
• Comune di Modena
• Prefettura di Modena
• Az. Usl di Modena
• Università degli studi di Modena
   e Reggio Emilia
• Casa circondariale Sant'Anna di Modena
• Casa di lavoro di Castelfranco
• ASVM - Associazione Servizi
   per il Volontariato di Modena
• Hera

L’Associazione aderisce a:
ASVM – Associazione Servizi per il Volontariato 
di Modena, Forum provinciale del Terzo Set-
tore, Casa delle Culture, FioPSD - Federazione 
italiana organizzazione per persone senza di-
mora, RES Rete Economia Solidale, Gris Grup-
po immigrazione e salute e Libera, Consulta 
diocesana delle attività caritative di Mode-
na.
Nella Chiesa modenese collabora in partico-
lare con:
Migrantes, Caritas diocesana, Pastorale per 
la salute, Centro Missionario, Agesci, AC e 
numerosi gruppi parrocchiali.

DONATORI DI MATERIALI
E DI DENARO
ARCIDIOCESI DI MODENA
E NONANTOLA
COMUNE DI MODENA
AZ. USL DI MODENA
REGIONE EMILIA ROMAGNA
PREFETTURA DI MODENA
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
DI MODENA E REGGIO
EMILIA
ISTITUTI CARCERARI
FONDAZIONE CASSA
DI RISPARMIO DI MODENA

HERA
ASSOCIAZIONE SERVIZI PER 
IL VOLONTARIATO
DI MODENA
FONDAZIONE MIGRANTES
ASSOCIAZIONI EDUCATIVE, 
CULTURALI E SPORTIVE
COOPERATIVE SOCIALI,
PARROCCHIE
ASSOCIAZIONI SINDACALI
E IMPRENDITORIALI
IMPRESE
FORUM III SETTORE
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Bianca, ha 26 anni, una laurea in Giurisprudenza, lavora in banca 
e fa volontariato a Porta Aperta. “Ho cominciato la mia esperienza 
a Porta Aperta svolgendo il servizio per la mensa a cena, e dopo 

pochi mesi mi sono avvicinata anche all’unità di strada – racconta 
Bianca – Il volontariato è un’esperienza che avrei sempre voluto fare 

e seguendo da tempo Porta Aperta su Facebook non ho avuto dubbi 
e sono andata a informarmi in sede”. Bianca racconta che gli aspetti 
positivi di questa esperienza sono tanti. “Io vivo costantemente in un 
clima che non mi piace, vedo una mentalità dilagante di esclusione, 

razzismo, odio e paura che non sento mia e mi spaventa. Nel mio 
piccolo vorrei cercare di combatterla in questo modo. Mi tranquillizza 
anche avere a che fare con persone che condividono lo stesso spirito 

di umanità, mi piace il clima che si respira a Porta Aperta. Mi sento 
ugualmente arricchita, sia dagli operatori e dagli altri volontari che 

dalle persone che ricevono il nostro aiuto”.

Bianca
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Le persone
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I VOLONTARI
Nell’anno 2019 hanno svolto attività di volontariato a Porta Aperta complessivamente 708 
persone (erano 724 nel 2017 e 646 nel 2018), così distribuiti nelle Aree di attività: 

IL PERSONALE DIPENDENTE
• al 31/12/2019 il personale era costituito di 41 dipententi di cui 11 a tempo determinato 
(5 dei quali hanno ricoperto il ruolo di custode nel periodo dell’accoglienza invernale) e 30 
a tempo indeterminato,
• mentre al 31/12/2018 il personale era costituito di 32 dipendenti (di cui 8 a tempo deter-
minato e 24 a tempo indeterminato) e 2 liberi professionisti (psicologa e assistente sociale).

    Prima accoglienza

              Mensa del vescovo 410

           Ritiro e distribuzione alimentari 10

          Ambulatorio medico 16

          Avvocati di strada 10

          Unità di strada 50

Accoglienza richiedenti protezione 
internazionale 25

Accoglienza residenziale 7

Portobello 140

Arca 37

Amministrazione 3

TOTALE 708
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Genere, età, qualifiche del personale:

fasce d'età:
da 24 a 30 anni: 9
da 31 a 40 anni: 14
da 41 a 50 anni: 11
da 51 a 60 anni: 6
> 60 anni: 1

qualifiche/titoli di studio: 
diversi tra gli operatori sociali sono laureati o hanno effettuato studi in scienze dell’educazione, 
servizio sociale, psicologia, antropologia, mediazione culturale; chi opera in amministrazione 
ha lauree in economia.

25 uomini 16 donne
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Giorgio, 51 anni, operatore socio assistenziale in un centro 
semiresidenziale di bassa soglia per tossicodipendenti attivi, è un 

assiduo frequentatore del mercatino l’Arca di Porta Aperta, dove 
dona periodicamente indumenti e oggetti. “All’Arca – racconta 
Giorgio – faccio spesso acquisti per il centro dove lavoro e mi è 

capitato di portare lì un ragazzo disabile a fare volontariato per un 
lungo periodo. Sempre per Porta Aperta – prosegue Giorgio – ho 
fatto il giro con l’unità di strada e, in generale, aderisco sempre 

volentieri ai momenti di preghiera e di condivisione proposti 
dall’associazione”. Giorgio racconta di aver conosciuto la nostra 

associazione tramite il suo lavoro precedente al SIL, in quanto aveva 
diversi utenti in comune da seguire con Porta Aperta e soprattutto 

perché conosceva bene il “nostro” Franco Messora. “Di Porta Aperta 
mi piace il fatto che si occupa degli ultimissimi. Mi piace pensare 

che quello che io porto (cose materiali, presenza e preghiere) possa 
essere utile a qualcuno che ne ha bisogno e che vive una situazione 

di marginalità sociale e di necessità economica”.

Giorgio
La
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Le aree
di attività
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IL PRONTO SOCCORSO SOCIALE – LE ATTIVITÀ DI BASSA SOGLIA
IL PUNTO DI ASCOLTO
Opera dal novembre 2017 con l’obiettivo di conoscere meglio le persone che si rivolgono ai servizi 
a bassa soglia e far sì che la prima accoglienza possa diventare sempre più la porta di accesso 
ai servizi di presa in carico.
Rilascia una tessera che permette di accedere ai servizi di bassa soglia dell’Associazione, che 
ogni persona esibisce al momento dell’ingresso nel centro. Con un’iniziale validità di tre mesi que-
sta tessera risulta essere uno strumento di aggancio e di dialogo con chi utilizza la struttura: un 
colloquio viene svolto anche in sede di rinnovo per conoscere gli sviluppi della situazione.
È in costante rapporto con i Servizi sociali territoriali e il Centro Stranieri del Comune di Modena, il 
Sert e il CSM dell’Az. Usl, il Centro per l’impiego per segnalazioni, verifiche congiunte, accompa-
gnamenti nelle situazioni che lo richiedono.
Al Punto di ascolto operano 3 educatori, uno dei quali è il referente dell'Unità di strada professio-
nale per persone senza dimora, risorsa che ci permette di verificare la condizione di precarietà 
abitativa che viene dichiarata durante i colloqui e di monitorare costantemente eventuali nuovi 
arrivi che si registrano sul territorio.
Il servizio opera due volte alla settimana, il Martedì dalle 17.00 alle 19.00 e il Giovedì dalle 12.00 
alle 14.00.

Dal 01/01/2019 al 31/12/2019 le tessere emesse sono state 451:
• 217 sono state le tessere nuove emesse, 234 le tessere che 
sono state rinnovate nel corso dell’anno;
• 382 sono uomini, 69 sono donne;
• rispetto alla nazionalità: 74 sono italiani, 377 stranieri (119 Ma-
rocco, 85 Tunisia, 28 Ghana, 21 Nigeria, 13 Somalia, 8 Gambia, 
7 Albania, 96 altro);
• relativamente alla condizione amministrativa delle persone 

straniere: 239 sono regolari (al momento di rilascio della tessera), mentre 138 sono irregolari;
• 321 persone hanno dichiarato di vivere in una situazione di precarietà abitativa (all’aperto, nei 
parchi, nella zona della stazione, in auto, in case abbandonate, ospite da amici, ecc..), mentre 
130 persone hanno dichiarato di disporre di una soluzione abitativa più stabile (posto letto pagato 
in autonomia, appartamento in affitto, ecc...).
Da sottolineare come durante i momenti di colloquio le persone richiedano non solo di accedere 

382 uomini 69 donne
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ai servizi a bassa soglia, ma anche di essere supportati nella ricerca del lavoro. A fronte di queste 
richieste vengono concordati uno o più incontri specifici utili alla stesura del curriculum e alla ricer-
ca e alla valutazione di opportunità di formazione e di lavoro.

LA MENSA DEL VESCOVO E IL RECUPERO E LA DISTRIBUZIONE DI BENI ALIMENTARI
La mensa offre tutti i giorni, a colazione, pranzo e cena, un pasto caldo, completo e gratuito alle 
persone che ne fanno richiesta rivolgendosi al Punto di ascolto.
Il servizio è garantito dall’impegno di molti volontari affiancati dagli operatori dell’Area:
• a colazione e a pranzo: l’attività di volontariato è svolta in prevalenza da persone inviate dai Ser-
vizi Sociali del Comune di Modena e dagli Istituti di pena di Modena e Castelfranco nell’ambito di 
percorsi di reinserimento sociale, oltre che da alcuni richiedenti asilo ospiti di Porta Aperta;
• a cena: sono circa 30 i gruppi di volontariato (provenienti da parrocchie, gruppi scout, associazio-
ni, imprese del territorio, gruppi di amici, ecc.) che a turno, una volta al mese, sono impegnati nella 
mensa e che, oltre alla distribuzione dei pasti, curano l’accoglienza e momenti di condivisione nella 
sala del refettorio dell’antico convento.

Nel 2019 hanno avuto accesso alla mensa 1.122 singole persone (sono escluse le persone ospiti 
in accoglienza residenziale al Murazzo), 99 donne e 1.023 uomini.
Gli accessi complessivi al pranzo sono stati 18.917, mentre quel-
li alla cena sono stati 16.885 per un totale complessivo di 35.802 
pasti consumati. Se si aggiungono i pasti consumati dagli ospiti 
in accoglienza residenziale al Murazzo, il numero complessivo di 
pasti consumati nel 2019 diventa di  58.758.
Relativamente alla nazionalità si può segnalare che sono state 
141 le persone italiane che hanno usufruito del servizio mensa (cir-

ca il 13% del totale), 24 le donne e 117 gli uomini.
Altre significative nazionalità sono: Marocco (250), Tunisia (215), Ghana (69), Somalia (37), Gambia 
(32), Pakistan (28), Albania (17), altre nazionalità (474).
Relativamente alle fasce di età delle persone che accedono al servizio possiamo segnalare che: 
361 persone hanno un’età compresa tra 18 e 30 anni, 532 sono le persone con un’età compresa tra 
30 e 50 anni, 252 le persone che hanno età compresa tra 50 e 75 anni ed infine sono 6 le persone 
con un età superiore a 75 anni.
Rispetto alla frequenza di utilizzo del servizio si può sottolineare che: sono 845 le persone che hanno 

729 uomini 58 donne
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fatto fino a 30 accessi nel corso dell’anno, 157 quelle che hanno effettuato tra 30 e 90 accessi, 73 le 
persone che hanno fatto tra i 90 e 180 accessi e sono 47 le persone con accessi superiori a 180 nel 
corso dell’anno.

L’approvvigionamento dei beni alimentari della mensa è realizzato nella logica della lotta 
allo spreco alimentare:
• donazioni da parte della Grande Distribuzione Organizzata, del Consorzio commercianti mercato 
storico Albinelli, di aziende di produzione e di catering e di altri piccoli negozi ed esercizi del territorio;
• ritiri da ristorazioni collettive (mensa dell’Accademia Militare di Modena);
• collaborazione a iniziative di raccolta alimentare organizzate nel corso dell’anno da Coop Allean-
za 3.0, Conad, Rock No War;
• distribuzione di aiuti alimentari agli indigenti facenti riferimento all’Agea (Agenzia per le Erogazioni 
in Agricoltura del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali) che vengono ritirati a Parma e che 
riceviamo grazie all'accreditamento con il Banco Alimentare;
• distribuzione delle eccedenze di ortofrutta agli indigenti ritirate presso la Fondazione Gesù Divino 
Operaio di Bologna.

Oltre alla mensa, i beni alimentari recuperati vengono distribuiti settimanalmente a:
• famiglie: circa 80 nuclei familiari aiutati in modo continuativo e altri 20 in modo non continuativo 
nell’arco dell’anno. Questi nuclei familiari corrispondono a 230 persone, 198 delle quali straniere. Le 
famiglie prima di essere inserite nella distribuzione alimentare vengono incontrate singolarmente 
per un colloquio di conoscenza della situazione, anche allo scopo di individuare la periodicità più 
opportuna con la quale distribuire loro i beni;
• una decina di parrocchie cittadine che a loro volta effettuano la distribuzione alimentare; con 
queste parrocchie stiamo creando rete condividendo oltre ai beni anche le informazioni relative 
alle persone aiutate;
• l’emporio sociale Portobello;
• le Unità di strada professionale e volontaria.

AMBULATORIO MEDICO E FARMACIA
Attivo dal 1990 grazie ad un gruppo di medici volontari che negli anni è sempre aumentato di nu-
mero fino agli attuali 15, l’ambulatorio offre, in convenzione con l’Azienda Usl di Modena, un servizio 
di medicina di base, analogo a quello del medico di famiglia, e di somministrazione di farmaci, 
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garantendo il diritto alla salute a coloro che non possono accedere al servizio sanitario nazionale: 
senzatetto, persone di passaggio, stranieri irregolari, persone che hanno perso la residenza. L’ambu-
latorio è aperto tutto l’anno, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00.
In questa attività, accanto ai medici volontari, operano anche un infermiere professionale e alcuni 
volontari che si occupano della distribuzione dei farmaci e dell'accoglienza dei pazienti.

Nell’anno 2019 le singole persone che hanno avuto accesso sono state 1.072, di cui
• 729 uomini e 343 donne
• 27 italiani e 1.045 stranieri;
• sono compresi gli ospiti in accoglienza residenziale al Murazzo, 
i richiedenti asilo accolti da Porta Aperta e anche 254 richiedenti 
asilo inseriti nei progetti di accoglienza di cooperative del territo-
rio. Ciò si deve al fatto che i richiedenti asilo, fino al momento in 
cui non formalizzano presso la Questura la domanda di asilo, non 
dispongono di un titolo di soggiorno valido e non possono quindi 

avere il medico di famiglia. Lo stesso vale nel periodo in cui queste persone si trovano ad attendere 
il rinnovo di permessi di soggiorno scaduti.

Complessivamente il numero di visite nell’anno 2019 è stato di 5.727.

IL PROGETTO FARMACO AMICO 
Per quanto riguarda i farmaci, oltre a quelli ritirati presso le farmacie ospedaliere come pre-
visto dalla convenzione con l’Az. Usl e a quelli donati da cittadini, l’ambulatorio beneficia 
anche dei farmaci raccolti tramite il progetto Farmaco Amico.
Farmaco Amico è un progetto, nato nel 2017, di raccolta e redistribuzione sotto sorveglian-
za medica dei farmaci non scaduti promosso dal Comune di Modena assieme a Porta 
Aperta, Ant, Farmacie cittadine, con il supporto di Azienda Usl di Modena e Ordine dei 
Farmacisti e il contributo di Hera e Last Minute Market.
I cittadini possono conferire i farmaci non utilizzati (con validità residua di almeno sei mesi 
e in perfetto stato di conservazione della confezione) in appositi contenitori verdi presso le 
farmacie di Modena aderenti, ben distinti dai contenitori di farmaci scaduti destinati allo 
smaltimento.
Anche l’Azienda Usl raccoglierà medicinali idonei ad essere introdotti in questo circolo vir-
tuoso presso i punti di distribuzione diretta ospedaliera e i servizi infermieristici di assistenza 

729 uomini 343 donne
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domiciliare.
I volontari Ant si occupano della raccolta dei medicinali, consegnandoli all’ambulatorio di 
Porta Aperta, dove in un locale appositamente attrezzato vengono immagazzinati, inven-
tariati e selezionati da farmacisti volontari.

SERVIZIO DOCCE 
La cura della persona è la prima condizione per mantenere o recuperare la dignità perso-
nale, specialmente per chi è in condizione di grave emarginazione. Il servizio, aperto dal 
lunedì al sabato in orari definiti, oltre al servizio igienico e di doccia, con asciugamano e 
bagnoschiuma, offre un ricambio di biancheria intima e abbigliamento, coperta o sacco a 
pelo e la possibilità di lasciare la propria valigia o borsa in un magazzino.

SPORTELLO DI AVVOCATO DI STRADA 
Il servizio di consulenza legale è lo Sportello locale di Avvocato di Strada Onlus, l’associa-
zione nazionale che garantisce assistenza legale gratuita ai senza dimora.
Sono 10 gli avvocati volontari del Foro di Modena specializzati nelle varie aree del diritto 
(civile, dell’immigrazione, penale, amministrativo, ecc.) che nel 2019 hanno prestato gratu-
itamente a turno la propria attività.

Nel 2019 sono state 70 le persone seguite dallo Sportello. 
Per 42 di queste c'è stata la presa in carico con l'apertura di 
un fascicolo, di cui:
• 39 uomini, 3 donne
• 11 italiani, 2 europei, 29 extra-europei;
• 25 pratiche di diritto civile (13 diritto alla residenza, il più 
delle volte collegato alla richiesta del redditto di cittadi-
nanza; 3 diritto alla casa; 2 responsabilità genitoriale; 2 sini-

stri stradali; 1 diritto di mantenimento, alimenti e assegno divorzile; 1 ricerca parenti in vita; 
1 debiti verso privati; 1 pensioni e invalidità; 1 altro);
• 12 pratiche di diritto dell’immigrazione (2 protezione internazionale; 10 permessi di sog-
giorno: problematiche per il rinnovo e il rilascio).
• 2 pratiche di diritto penale (1 reati contro la persona: aggressioni, minacce, diffamazione, 
ecc.; 1 reati legati agli stupefacenti);
• 3 pratiche di diritto amministrativo.

39 uomini 3 donne
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UNITÀ DI STRADA 
È un intervento rivolto a persone che vivono all’aperto, nei parchi, nella zona della stazione, in 
auto, in case abbandonate e a persone che sono in una condizione abitativa precaria (ospitate 
da conoscenti, in affittacamere, ecc.). L’obiettivo è quello di costruire una relazione di fiducia con 
le persone, approfondire la conoscenza della loro condizione di difficoltà e dei motivi che l’hanno 
prodotta e aiutarle a rivolgersi ai servizi a bassa soglia e ai servizi di presa in carico del territorio.
Le Unità di strada all’opera sono di due tipi:
- l’Unità di strada costituita da volontari (50 quelli coinvolti nell’arco del 2019), che da molti anni 
effettua uscite nel corso dell’intero anno per due volte a settimana (il martedì pomeriggio e il 
giovedì sera)
- e l’Unità di strada professionale, nata nel 2018 come frutto dell’impegno che negli anni è stato 
messo in campo dalle Unità di strada volontarie di Porta Aperta e di altre associazioni del territorio, 
che hanno fatto emergere bisogni e modalità di intervento che il Comune ha deciso di rafforza-
re dando vita a un servizio professionale che potesse integrarsi con l’attività delle Unità di strada 
volontarie.
Il servizio professionale è stato avviato in seguito a una manifestazione di interesse promossa dal 
Comune di Modena che ha individuato nel raggruppamento composto da Porta Aperta e dalla 
Cooperativa sociale Caleidos il soggetto idoneo a collaborare con il Comune di Modena nella 
co-progettazione e gestione dell’intervento.
Gli operatori che a turno intervengono in strada sono quattro (2 di Porta Aperta, 2 di Caleidos). Le 
uscite in strada nel corso dell’intero anno sono:
• 3 uscite settimanali programmate in giornate e momenti definiti (solitamente alla mattina dalle 
6.00 alle 8.30 e alla sera dalle 21.30 alle 24.00)
• un’ulteriore uscita ogni 2 settimane in relazione a segnalazioni di emergenza o per rafforzare 
l’intervento in determinate zone della città o in riferimento a particolari gruppi di destinatari.
In ogni uscita sono presenti due operatori.
Le segnalazioni all’Unità di strada professionale possono giungere dagli sportelli del territorio (Spa-
zio di ascolto del Centro Stranieri, Poli territoriali, Punto di ascolto di Porta Aperta, …), dai cittadini 
per il tramite delle Circoscrizioni, dalla Polizia Municipale, dalle altre Unità di strada professionali 
(UdS tossicodipendenza; UdS prostituzione; Portierato sociale zona fascia ferroviaria; Progetto In-
fobus) e volontarie (Agesci, AVS, CRI, Croce blu, Fratres Mutinae, Porta Aperta, Protezione Civile, 
Vivere sicuri), dai servizi sociali e sanitari del territorio.
Gli operatori di Porta Aperta dell’Unità di strada professionale hanno contatti e incontri periodici 
con l’Unità di strada volontaria di Porta Aperta per mettere a punto un quadro condiviso delle 
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situazioni intercettate in strada e dei rapporti di queste con la rete dei servizi e in alcune occasioni 
vengono svolte uscite congiunte.

Alcuni dati di attività dell’Unità di strada professionale:
- 40 zone della città monitorate;
- numero di persone con cui si è costruita una relazione d’aiuto:
• nel periodo settembre 2018 – marzo 2019: 48 persone
• nel periodo aprile 2019 – ottobre 2019: 87 persone
• nel periodo novembre 2019 – febbraio 2020: 58 persone

PROGETTO FEAD (Fondo di Aiuti Europei agli Indigenti)
Per gli anni 2018 e 2019 il Comune di Modena, grazie a questo programma, ha potuto mettere a 
disposizione risorse per l’acquisto di beni di prima necessità da distribuire alle persone che si tro-
vano a vivere in una condizione di precarietà abitativa e/o in condizione di bisogno, presenti sul 
territorio modenese.
In base alla convenzione stipulata con il Comune di Modena in data 01/07/2018, anche nel 2019 
Porta Aperta è stata impegnata nella gestione delle attività di accompagnamento ai beneficiari 
e di trasporto, stoccaggio, distribuzione e rendicontazione amministrativa dei beni consegnati. In 
particolare Porta Aperta distribuisce direttamente i beni presso i propri servizi e coordina la distri-
buzione dei beni che viene effettuata dagli altri enti coinvolti.
I beneficiari a cui sono distribuiti i beni acquistati sono:
• le persone indigenti in condizione di grave marginalità intercettate dai soggetti del territorio che 
gestiscono servizi a bassa soglia (i servizi di prima accoglienza di Porta Aperta, l’UdS del Ser.T, lo 
Spazio d’Ascolto del Centro Stranieri, l’UdS professionale per persone senza dimora);
• le persone indigenti in carico a strutture del territorio per progetti di accompagnamento all’au-
tonomia e/o collocate in strutture di accoglienza (il centro di accoglienza Madonna del Murazzo 
di Porta Aperta, i Ciclamini della CRI, gli appartamenti gestiti dal Centro Stranieri);
• le persone in dimissione dal carcere di Sant’Anna intercettate dallo Sportello dimittendi.
I beni vengono acquistati dal Comune di Modena sul mercato elettronico MEPA e possono es-
sere di vario genere: indumenti, prodotti per l’igiene personale, sacchi a pelo, coperte, prodotti 
alimentari, ecc.
Per i beneficiari di tutti gli enti coinvolti il valore dei beni acquistati nel 2019 è stato di 75.881€.
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ACCOGLIENZA RESIDENZIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE PRESSO IL CENTRO DI ACCOGLIENZA
MADONNA DEL MURAZZO
I posti sono 33 e da ottobre 2017 sono destinati completamente a persone inviate dal Co-
mune di Modena (Servizi Sociali Territoriali e Centro Stranieri).

Tipologia d’utenza Fattori di rischio e obiettivi Durata 
massima Ricettività

1) neo18

Provenienti da strutture di accoglienza per MSNA (Minori 
stranieri non accompagnati), privi di una rete familiare e/o 
amicale, impegnati in attività formative e/o prime espe-
rienze di lavoro.
Obiettivo: sostegno all'avvio di percorsi di inclusione e alla 
capacità di costruire un proprio progetto di vita.

6 mesi
rinnovabili 8

2)
Adulti con patologie 
psichiatriche, abuso 
di sostanze, dipen-
denza da gioco

Problemi di salute mentale, dipendenza da sostanze e/o 
da gioco, assenza di una collocazione abitativa. La per-
sona può essere in carico ai Servizi sanitari o meno (può 
diventarlo nel corso dell’accoglienza). 
Obiettivo: sostegno o avvio del percorso di cura; educa-
zione alla salute; sperimentazione di percorsi di inclusione, 
anche interni alla struttura di accoglienza.

2 anni 10

3)
Adulti con problemi 
sanitari di carattere 
organico

Patologie organiche importanti (tumore, malattia infettiva, 
diabete, ernia discale,...), assenza di una collocazione 
abitativa, assenza di una rete familiare e/o amicale.
Obiettivo: sostegno o avvio del percorso di cura; educa-
zione alla salute; sperimentazione di percorsi di inclusione, 
anche interni alla struttura di accoglienza.

Patologie acute, a seguito di traumi.
Obiettivo: gestione del percorso di cura; educazione alla 
salute.

Qualora nel corso della collocazione emergano motiva-
zioni al lavoro e all'inclusione sociale gli obiettivi e i tempi 
dell'accoglienza possono essere riconcordati. 

Sino alla 
conclu-
sione del 
percorso 
di cura

5

4) Adulti con gravi fragi-
lità personali

Grave fragilità personali, assenza di una collocazione abi-
tativa, assenza di reti familiari e/o amicali, rischio di perdita 
della condizione di regolarità.
Obiettivo: sollievo dalla vita di strada e avvio di percorsi di 
inclusione, in particolare legati alla formazione e al lavoro.

6 mesi
rinnovabili 10

TOTALE 33 posti
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Servizi offerti agli ospiti:
• Vitto e alloggio
• Sostegno psico-educativo
• Assistenza sanitaria
• Supporto alla ricerca del lavoro
• Sostegno all’inclusione sociale (attività di volontariato, ricreative, ...)
• Insegnamento della lingua italiana
• Orientamento e supporto legale

Persone accolte nel 2019:
Complessivamente nell’anno 2019 al Murazzo sono state accolte 88 persone (di cui 16 
neomaggiorenni).
Di queste 88 persone, 57 sono state inserite nel corso dell’anno solare, mentre 31 erano 
persone già inserite in precedenza.

Provenienza:

Italiani 10Stranieri 78

 Tunisia 16

Marocco 18

Albania 7

Ghana 6

Gambia 7

Pakistan 5

Costa D'Avario 2

altri 17
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Residenza:
• 34 risultano essere residenti in città (19 con residenza fittizia, 15 con residenza propria)
•  3 sono residenti fuori Modena
• 51 sono le persone prive di residenza

Sulla base di questi dati, che mostrano come sia stato rilevante nel corso del 2019 l’im-
pegno per persone con problematiche sanitarie importanti, stiamo integrando gli ac-
cordi con il Comune di Modena per l’anno 2020 in modo da prevedere la presenza 
stabile di un presidio medico-infermieristico in grado di migliorare la gestione di queste 
situazioni.

A questo proposito a Ottobre 2019 è iniziata una collaborazione a titolo volontario con 
il medico psichiatra Maritea Burattini volta a sostenere con un lavoro di supervisione l’e-
quipe dell’Area residenziale. Nello specifico grazie alla suddetta attività è possibile:
- sostenere gli operatori in una comprensione più approfondita della patologia psichia-
trica,
- avere uno spazio di confronto rispetto all’organizzazione del lavoro educativo con gli 
ospiti,
- supportare gli operatori nel monitoraggio del percorso di riabilitazione, nella lettura, 
nella prevenzione di eventuali eventi critici,
- aiutare gli operatori nel cogliere per tempo e dare il peso adeguato a segnali riferibili 
a patologie psichiatriche all’esordio o in corso.

In carico al Servizio Tossicodipendenze dell’Az. Usl 5

In carico al Centro Salute Mentale dell’Az. Usl 13

Patologie croniche (diabete, malattie cardiache,…) 16

Patologie infettive 5

Persone con terapie farmacologica da assumere quotidianamente 18

Aspetti sanitari:
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Esiti dei percorsi di accoglienza:
- 9 persone hanno reperito una occupazione e un alloggio sul territorio
- 9 persone hanno fatto rientro nel paese di origine
- 2 persone hanno fatto ingresso nel progetto SPRAR (richiedenti asilo)
- 4 persone hanno reperito un alloggio in città
- 4 persone sono state trasferite in altre strutture
- 8 persone si sono trasferite in un altro territorio   
- 11 persone sono ritornate alla condizione originaria di precarietà abitativa
- in 12 casi non è stato possibile rilevare la condizione delle persone successivamente 
alla dimissione

Tirocini formativi e lavoro:   
E’ rilevante il numero delle persone che durante l’accoglienza hanno potuto trovare 
un’occupazione anche grazie al supporto esercitato dagli operatori dell’Area residen-
ziale nell’individuazione di tirocini formativi e nella ricerca del lavoro: sono 16 le persone 
che nel corso del 2019 hanno reperito un lavoro, 4 quelle che hanno svolto un periodo 
di tirocinio (Legge 14), 3 quelle che hanno partecipato ad un corso di formazione finan-
ziato conseguendone l’attestato.
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ACCOGLIENZA INVERNALE 2018/2019
Come esito di un percorso di co-progettazione tra Comune di Modena, Az. Usl e realtà del Terzo 
settore -al quale Porta Aperta ha contribuito in modo continuo sin dal 2017- nell’inverno 2018/2019 è 
nato un nuovo progetto di accoglienza invernale, molto più strutturato rispetto al passato e in grado 
di mettere a disposizione un numero più significativo di posti letto (116 in totale).
In particolare il nuovo progetto ha previsto l’introduzione di tre livelli distinti di accoglienza in ragione 
delle caratteristiche dell’utenza e l’avvio di attività laboratoriali diurne finalizzate a favorire l’integra-
zione delle persone accolte:

A) SERVIZIO DI ACCOGLIENZA NOTTURNA TEMPORANEA
• destinatari: persone senza dimora adulte, di entrambi i generi, che non hanno radicamento sul 
territorio;
• sede e posti letto: 35 posti presso la Residenza Costellazioni, a cui in data 21 dicembre 2018 sono 
stati aggiunti ulteriori 21 posti;
• principali attività: accoglienza notturna; colazione; attività di ascolto e orientamento.

B) SERVIZIO DI ACCOGLIENZA A VALENZA EDUCATIVA
• destinatari: persone senza dimora adulte, di entrambi i generi, radicate sul territorio ovvero già in 
carico al Centro Stranieri, ai Poli territoriali o che già fruiscono dei servizi a bassa soglia presenti in 
città;
• sede e posti letto: 30 posti presso la Residenza Costellazioni + 3 posti per inserimenti di emergenza;
• principali attività: accoglienza notturna; colazione e pranzo; attività di ascolto e orientamento; 
laboratori diurni presso la Residenza Costellazioni alla presenza di educatori e volontari di Porta 
Aperta (potenziamento dell’apprendimento della lingua italiana; sostegno nella ricerca del lavoro; 
laboratorio di cucina; attività ricreative) e presso la fattoria Centofiori (agricoltura sociale, prepara-
zione pasti, falegnameria).

C) SERVIZIO DI ACCOGLIENZA PER PERSONE ALCOOL – TOSSICODIPENDENTI ATTIVE
• destinatari: persone adulte, di entrambi i generi, in carico o meno al Sert, senza fissa dimora, che 
abbiano avuto contatti con i Servizi di bassa soglia socio-sanitari;
• sedi: 30 posti presso la Casa del Viandante e all’Hotel Tiby;
• principali attività: accoglienza notturna e attività diurne presso il centro La Frontiera.



3 2

La gestione dei livelli A) e B) è stata affidata a Porta Aperta, mentre il livello C) è stato affidato con-
giuntamente alle cooperative Caleidos e CEIS.

La nuova accoglienza invernale ha avuto inizio il 3 dicembre 2018 ed è terminata il 4 aprile 2019. In 
questo periodo:
- nei livelli A) e B) sono state accolte 146 persone;
- nel livello C) sono state accolte 51 persone.

Oltre a queste persone, nel periodo invernale vi sono state altre 97 persone con le quali sono state 
concordate le seguenti risposte al problema abitativo:
- 45 persone hanno ricevuto contributi economici dai servizi pubblici per soluzioni abitative alterna-
tive, individuate dalle persone stesse e verificate dai servizi;
- 13 persone sono state inserite presso il Centro di accoglienza Madonna del Murazzo di Porta Aper-
ta, a cui si aggiungono le 19 persone accolte prima del 3/12/2018 su invio del Centro Stranieri del 
Comune;
- 12 persone inserite in alberghi, affittacamere, appartamenti e altre strutture della città;
- 8 persone rientrate nel paese d’origine.

Complessivamente pertanto sono state 294 le persone che nell’inverno 2018/2019 hanno avuto ri-
sposte al proprio problema abitativo, di cui 178 accolte da Porta Aperta (tra Centro di accoglienza 
Madonna del Murazzo e Residenza Costellazioni).

In termini di esiti dell’accoglienza invernale, il report conclusivo realizzato dal Comune di Modena 
con il concorso di tutti i soggetti coinvolti nel progetto indica che:
- grazie all'accoglienza invernale circa il 30% delle persone accolte sono uscite da una condizione 
di precarietà abitativa (persone prese in carico dai servizi e anche persone che hanno trovato la-
voro);
- dall’altra parte, proprio per la natura temporanea del progetto che si conclude al termine dell’in-
verno, è considerevole anche il numero di persone (circa il 30%) con cui non è stato possibile com-
piere passi evolutivi e che alla chiusura dell’accoglienza sono ritornate alle condizioni d’origine pre-
cedenti il periodo invernale (all’aperto o in situazioni abitative precarie e provvisorie);
- per il 40% delle persone accolte invece non è stato possibile rilevare le informazioni su quanto ac-
caduto una volta terminata l’accoglienza invernale.
Per quanto riguarda l’accoglienza realizzata presso la Residenza Costellazioni segnaliamo una nuo-
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va attività di volontariato che ha preso il via nel dicembre del 2018 e che è proseguita nel corso di 
tutto l’inverno:

Integrazione a colazione
Abbiamo chiesto la disponibilità di persone a dare una mano nella preparazione e distribuzione del-
la colazione presso la Residenza Costellazioni. Abbiamo chiamato questa iniziativa “Integrazione a 
colazione” a segnalare l’intento di offrire a ospiti e volontari un’occasione di incontro e conoscenza 
costruita intorno al momento del risveglio e del cibo. Nonostante l’orario insolito, all’iniziativa hanno 
aderito con continuità una decina di volontari, molti dei quali provenienti dalla vicina parrocchia di 
San Paolo, la quale nel corso dell'accoglienza ha più volte ospitato le persone accolte in momenti 
conviviali e ricreativi rivolti alla parrocchia tutta.

LE ACCOGLIENZE IN HOUSING FIRST
Nel 2019 è proseguito il progetto di accoglienza dell’Housing First (HF) gestito da Porta Aperta e 
Cooperativa Caleidos in convenzione col Comune di Modena.

L’HF è un modello di intervento sociale che parte dall’idea che la casa sia un diritto fondamentale 
e che attorno ad essa si possano costruire percorsi di inclusione anche per la grave marginalità.  L’a-
bitazione pertanto è pensata come il punto di partenza e non come il risultato finale di un percorso 
di contrasto alla condizione di senza dimora.

Sono due gli appartamenti collocati in una zona residenziale della città: ognuno di essi dispone di 
tre camere da letto, doppi servizi, cucina e salone ed è capace di ospitare tre persone.
Le persone accolte pertanto sono sei, genere maschile, nazionalità: tre italiani, un ivoriano, un tuni-
sino e un marocchino, fascia d’età: da 43 anni a 61 anni.

Il modello HF prevede la presenza di una équipe di operatori che supportano gli ospiti nei propri 
percorsi individuali con una serie di azioni:
• accompagnamento degli ospiti nella gestione degli alloggi: pulizia e ordine, pagamento dei ca-
noni di locazione, spese condominiali e utenze fino all’acquisizione da parte dei medesimi di una 
capacità di gestione autonoma;
• supporto agli ospiti nella costruzione di relazioni positive e di solidarietà nel condominio e con il 
vicinato;
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• sostegno e accompagnamento nei percorsi di inclusione nella vita cittadina attraverso la fre-
quenza di luoghi di socializzazione;
• proposta di attività di volontariato volte ad assumere impegni e mantenerli con regolarità;
• sostegno e accompagnamento ad eventuali percorsi di cura;
• accompagnamento alla frequenza di percorsi formativi propedeutici all’esperienza lavorativa;
• sostegno nell’acquisizione della capacità di gestione del denaro. Alle persone inserite si chiede 
di compartecipare con un contributo minimo alle spese di gestione della casa, in base alle proprie 
risorse e disponibilità economiche.

Nel 2019 ci sono stati risultati importanti in termini di reinserimento sociale e lavorativo delle persone 
accolte: in particolare
• 4 ospiti hanno reperito una regolare occupazione, uno a tempo indeterminato e tre a tempo 
determinato,
• 1 ospite è stato profilato secondo la L.R 14/2015 e ha svolto un periodo di tirocinio presso una co-
operativa sociale della città.

Segnaliamo il link ai risultati del monitoraggio Housing First 2017 -2019 condotti dall'Osservatorio 
fio.PSD (Federazione Italiana Organismi per le Persone Senza Dimora) a cui Porta Aperta aderi-
sce: https://www.fiopsd.org/housing-first-migliore-approccio/
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ACCOGLIENZA RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE
Dalla fine di maggio 2017 Porta Aperta ha ripreso a svolgere – dopo alcuni anni di pausa in cui 
ha ideato il Festival della Migrazione – attività di accoglienza nei confronti di persone straniere 
richiedenti protezione internazionale inviate dalla Prefettura di Modena e in attesa di essere 
ricevute dalla commissione territoriale dopo la formalizzazione della domanda di asilo.
Per questo progetto sono stati allestiti 7 appartamenti e la struttura denominata “Casa d’A-
bramo” che oltre alla funzione alloggiativa consente di organizzare laboratori per condividere 
interessi e per imparare l’italiano.

da 0 a 17 anni 4

da 18 a 25 anni 27

da 26 a 30 anni 9

da 31 a 35 anni 8

da 36 a 40 anni 5

da 41 anni 3

Fasce d'etàVengono assicurati:
• un servizio di assistenza linguistico culturale, 
che sostiene gli ospiti nell’accesso ai diversi 
servizi del territorio,
• un servizio di assistenza sanitaria,
• un orientamento e accompagnamento 
legale e amministrativo, in particolare per la 
formalizzazione della richiesta d’asilo e per il 
rinnovo dei documenti,
• un orientamento e accompagnamento 
all’inserimento lavorativo, favorendo la natu-
rale propensione di ogni persona accolta,
• un orientamento e accompagnamento 
all’inserimento sociale, attraverso attività di 
sensibilizzazione, informazione e partecipa-
zione ad eventi pubblici che favoriscano il 
dialogo con la comunità.
Nel corso dell’anno 2019 sono stati accolti 
all’interno del progetto 56 richiedenti prote-
zione internazionale, 52 uomini e 4 donne, tra 
cui 2 nuclei familiari che comprendono 4 mi-
nori.
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Gli ospiti sono stati iscritti ai corsi di lingua ita-
liana del CPIA (Centro Provinciale Istruzione 
Adulti) di Modena, 2 bambini frequentano la 
scuola elementare e una bambina la scuola 
materna.
 
Per sostenere i richiedenti protezione inter-
nazionale nell’apprendimento della lingua 
italiana abbiamo cercato l’aiuto di volontari 
per organizzare un’attività  personalizzata in 
cui l’ospite potesse leggere, dialogare, scam-

Nigeria 14  

Pakistan 12

Ghana 8

Moldavia 4

Costa d'Avorio 4

Mali 4

Gambia 3

Congo 1

Guinea 1

Mauritania 1

Sudan 1

Senegal 1

Bangladesh 1

Togo 1

Nazionalità biare le proprie esperienze con persone ita-
liane per alcune ore alla settimana: il Labo-
ratorio Conversiamo ha preso il via nel 2018 
presso Casa di Abramo ed è continuato per 
tutto il 2019 con 25 volontari che hanno aiu-
tato 30 ospiti che stanno conoscendo nuovi 
vocaboli, migliorando la pronuncia, aumen-
tando l’autostima poiché si sentono più sicuri 
nel linguaggio.

Da settembre 2019 è iniziato il progetto Ponti 
di Parole con la collaborazione dell’Associa-
zione “Un fiore come un uomo” promossa 
dagli Scout dell’Agesci di Modena, dall’Azio-
ne Cattolica e da Porta Aperta. Dopo aver 
organizzato momenti di incontro per la citta-
dinanza sui temi legati all’accoglienza, è sta-
to proposto di lavorare con i ragazzi migranti 
coltivando la relazione: si parte dall'insegna-
mento della lingua italiana secondo il modello 
“Penny Wirton” e si instaura un rapporto signi-
ficativo lavorando faccia a faccia, aprendosi 
all’altro, smontando le barriere che a volte le 
differenze culturali possono costruire.

In collaborazione con il Comune di Modena 
sono state organizzate alcune attività di vo-
lontariato: tinteggiatura di aule scolastiche, 
pulizia di parchi e piste ciclabili, aiuto nell’or-
ganizzazione di manifestazioni cittadine e 
eventi sportivi, vigilanza degli attraversamenti 
pedonali per studenti.
Come raccontato nella pubblicazione “La 
città dei volontari” curata dal Centro Stranieri 
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del Comune di Modena e uscita a dicembre 
2019, sono stati coinvolti quasi 1.300 volontari 
tra richiedenti asilo accolti nei diversi centri di 
accoglienza della città e cittadini delle co-
munità straniere, per quasi 100 attività realiz-
zate in tutti i quartieri del territorio da aprile 
2018 a dicembre 2019. Gli ospiti di Porta Aper-
ta che hanno dato il proprio contributo sono 
stati 54 e molti hanno partecipato diverse vol-
te nel corso dell’anno.

Ogni settimana alcuni ragazzi di Casa d’A-

bramo aiutano presso lo stadio Braglia nella 
pulizia delle vetrate e delle aree dedicate 
alle persone con disabilità perché possano 
accedere e seguire le manifestazioni in ma-
niera idonea.
Una volta a settimana presso Casa di Abramo 
si tiene il laboratorio di riparazione biciclette, 
nelle serate del lunedì continuano gli incontri 
di Arte Migrante, aperti a tutti, che vedono la 
partecipazione di chi vuole fare un'esperien-
za di condivisione del tempo libero e cono-
scenza di culture diverse.

ARTE MIGRANTE 
L’idea prende ispirazione e nome dal gruppo “Arte migrante” di Bologna, città nella quale è 
attivo già dal 2012. A Modena l’iniziativa nasce nella primavera 2015 grazie ad alcuni studenti 
dell’Università di Modena e Reggio Emilia, dell’Università di Bologna e ad alcuni volontari di Por-
ta Aperta uniti dal desiderio di formare anche nella loro città un gruppo composto da persone 
di diversa nazionalità, cultura, condizione sociale. La diversità di provenienza, di tradizione e 
punto di vista è la ricchezza intorno alla quale si costruisce il gruppo. Arte Migrante svolge alcu-
ni dei suoi momenti di ritrovo periodici presso Casa di Abramo, dove giovani italiani e stranieri 
trascorrono alcune ore insieme chiacchierando, cantando, ballando, suonando e mangiando 
qualcosa.
Tra le attività organizzate da Arte Migrante in Casa di Abramo ci sono anche i laboratori di 
Biodanza, guidate da un’insegnante certificata. Sono state proposte in italiano ed inglese per 
favorire la comprensione delle finalità della proposta a chiunque si univa al gruppo. Gli effetti 
della Biodanza sono difficilmente misurabili con strumenti “scientifici”, ma la coesione, il gruppo 
e l’affettività di gesti semplici, che fanno parte della radice comune dell’essere umano, si pos-
sono cogliere e vedere nei visi dei ragazzi quando partecipano.
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Sono continuati i momenti di incontro e fraternità con le Parrocchie del Sacro Cuore, di San 
Paolo e di Santa Rita. In occasione della sagra parrocchiale della Parrocchia del Sacro Cuore 
alcuni ospiti hanno contribuito nell’allestimento degli stand e nella preparazione di specialità  
pakistane per il momento della cena.

Nel corso del 2019 sono state 14 le persone che sono state impiegate con un contratto di lavo-
ro, 2 ospiti hanno svolto il servizio civile volontario presso la Croce Blu di Modena.

Una criticità che si è presentata è stata la decisione di non concedere la residenza per i richie-
denti asilo, dopo il “decreto sicurezza” del 2018: questo ha influito sulla scelta da parte dei da-
tori di lavoro di assumere o  proseguire i rapporti di lavoro per alcuni ragazzi.
Un altro tema importante riguarda la durata del permesso di soggiorno per richiesta di asilo: 
a causa delle lunghe attese per la presentazione della domanda di rinnovo e per il ritiro del 
permesso, gli ospiti sono in possesso del titolo per poter svolgere un lavoro solo per pochi mesi e 
questo non aiuta il datore di lavoro nella decisione di attivare un contratto di lavoro.

Nel corso del 2019 è uscito il nuovo bando della Prefettura di Modena per l’accoglienza dei 
migranti, anche questo conseguente al “decreto sicurezza” del 2018: il nuovo avviso rende più 
difficoltosa l’integrazione dei richiedenti asilo, poiché non prevede più l’insegnamento della 
lingua italiana, l'orientamento al lavoro, il sostegno psicologico e riduce fortemente l’assistenza 
sociale, sanitaria, legale e i rimborsi delle spese sostenute. Dopo una serie di riflessioni interne 
al Consiglio direttivo di Porta Aperta è stata presa la decisione di partecipare al nuovo avviso 
per poter dare continuità all’accoglienza delle persone ospitate (tra cui anche nuclei familiari 
con figli minori) e per non interrompere le attività di volontariato che si sono sviluppate intorno 
all’accoglienza dei richiedenti asilo e anche il lavoro degli operatori che sono stati capaci di 
promuovere e sostenere queste attività di volontariato. Inoltre il Consiglio direttivo ha ritenuto 
ancora possibile offrire un'accoglienza dignitosa alle persone ospitate, potendo continuare a 
impiegare un nucleo minimo di operatori e potendo garantire l’apporto del volontariato in 
quegli ambiti che il nuovo avviso non contempla più: progetto Conversiamo (per la lingua); 
collaborazioni con parrocchie e gruppi scout (per volontariato e attività di inclusione sociale); 
corsi che danno una qualifica professionale (grazie alle donazioni di privati e aziende); supporto 
legale (avvocati di strada).
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Nell’anno 2019 sono stati convocati 49 ospiti presso la Commissione Territoriale di Bologna per 
l’audizione e la valutazione della domanda d’asilo. Di questi 49, a 37 è stato notificato il diniego, 
a 2 persone è stata riconosciuta la protezione internazionale, mentre altre 10 persone sono in 
attesa dell’esito. Le persone che hanno ricevuto il diniego hanno in seguito presentato ricorso 
tramite un avvocato: nel 2019 in un caso il ricorso è stato accolto con il riconoscimeto della 
protezione sussidiaria, mentre negli altri casi si è ancora in attesa della data dell’udienza in cui 
discutere il ricorso.

Un dato importante su cui porre attenzione è senz'altro il tempo che occorre per poter avere 
una risposta dallo stato per la richiesta d’asilo: nel nostro progetto solo due persone, arrivate da 
oltre due anni, hanno ricevuto l’esito (uno favorevole e uno negativo) per la loro domanda di 
permanenza in Italia. Come detto, a fine 2019 non si conoscono ancora le date delle udienze 
delle persone che hanno presentato ricorso: questo prolungamento produce frustrazione negli 
ospiti che non vedono un termine alla loro condizione d’attesa e rende incerte le prospettive 
dell’investimento che come comunità stiamo mettendo in campo.
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EQUIPE MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI
In data 1/04/2019, in seguito all'aggiudicazione di un avviso di co-progettazione pubblicato dal 
Comune di Modena, Porta Aperta ha assunto la gestione dell'équipe multiprofessionale che si 
occupa della presa in carico e dei percorsi di integrazione di Minori Stranieri Non Accompagna-
ti (MSNA), in raccordo con il Comune, le comunità ospitanti, i servizi sociali e sanitari del territorio, 
le forze dell'ordine e l’autorità giudiziaria.
L’equipe multiprofessionale è composta da una coordinatrice e psicologa, due assistenti socia-
li, un team di mediatori culturali e si avvale della consulenza legale degli avvocati di strada di 
Porta Aperta.

Dal 1/04/2019 al 31/12/2019 sono stati 94 i 
nuovi ingressi di minori stranieri non accom-
pagnati segnalati dalle forze dell'ordine sul 
territorio del Comune di Modena e accolti ini-
zialmente nella struttura di prima accoglienza 
Casa Alda del CEIS.
In questo stesso periodo invece sono stati 70 i 
minori che hanno concluso il percorso di ac-
coglienza.
Mediamente il numero di minori in carico 
all’équipe MSNA nel periodo 1/04/2019 – 
31/12/2019 è stato di 110.

Le nazionalità di provenienza prevalenti sono 
Albania, Tunisia e Pakistan. L'età al momento 
dell'arrivo è compresa tra i 15 e i 17 anni.

Dopo l'accoglienza iniziale i minori vengono 
affidati a strutture di seconda accoglienza 
e comunità educative convenzionate con il 
Comune di Modena, assieme alle quali l'éq-
uipe MSNA costruisce il progetto di integrazio-

ne del minore che prevede percorsi scolastici, 
di orientamento professionale e di inclusione 
sociale (attività sportive, culturali, di volonta-
riato).

Negli ultimi mesi di accoglienza, in vista del 
raggiungimento della maggiore età, équipe 
MSNA e comunità collaborano al fine di fa-
vorire il raggiungimento dell’autonomia del 
minore (ottenimento del titolo di soggiorno,  
reperimento di un lavoro regolare e di un'a-
bitazione).
Qualora fosse necessario seguire il ragazzo ol-
tre la maggiore età, l'équipe MSNA costruisce 
un passaggio con i servizi per l’età adulta, tra 
i quali Porta Aperta, per un’eventuale acco-
glienza post-18 (nell'anno 2019 sono stati 12 i 
ragazzi che al compimento dei 18 anni il Co-
mune ha affidato all'area residenziale di Por-
ta Aperta).

Nell’ambito del progetto Welchome di affido 
familiare di minori stranieri non accompagna-
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ti, l'équipe MSNA effettua incontri di conoscenza con le famiglie volti ad individuare gli oppor-
tuni abbinamenti e segue i ragazzi e le famiglie durante tutte le fasi dell’accoglienza, sia come 
supporto tecnico sociale, che come supporto psicologico alle relazioni.
Nel 2019 il progetto Welchome ha visto l'avvio di una nuova accoglienza di un ragazzo neo-
maggiorenne e il proseguire di 7 accoglienze full time e 1 accoglienza part time, già in corso.
la

 st
or
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i I
re

ne
Irene

Irene, 45 anni, vive in provincia di Bologna ma è molto legata 
a Modena, dove fa volontariato a Porta Aperta, sia in mensa 
che nella distribuzione alimentare. “Conosco Porta Aperta da 
sempre, sia attraverso amici, sia attraverso le tante iniziative 

che promuove. Porta Aperta è un’istituzione di cui tutta la città è 
fiera!” dice Irene che  della sua attività di volontariato apprezza 
diversi aspetti, tra tutti la semplicità e la concretezza con cui ci si 
mette al servizio degli altri, lo spirito di allegra collaborazione che 

si crea con gli altri volontari e il fare del bene attraverso il cibo, 
“cosa che, per una cuoca amatoriale come me, è il massimo! 

Consiglio senz’altro di fare quest’esperienza perché si riceve 
molto più di ciò che si dà; servendo in mensa, ad esempio, mi 
sono accorta che il semplice gesto di preparare ed offrire un 
pasto permette di creare un rapporto, di guardare in faccia 
persone che altrimenti di norma tenderesti istintivamente ad 
evitare. In questo modo entrerai sicuramente in contatto con 

situazioni difficili ma scambierai anche sorrisi e battute e metterai 
alla prova molti preconcetti che manco sapevi di avere”.
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L'EMPORIO SOCIALE PORTOBELLO
Portobello è un progetto di comunità che coinvolge cittadini, imprese, associazioni ed istituzioni: 
• un luogo in cui si produce solidarietà verso le persone e le famiglie che attraversano 
un periodo di difficoltà economica consentendo loro di “fare la spesa” gratuitamente; 
• un luogo per coinvolgere il territorio, le imprese, i cittadini affinché sostenga-
no Portobello con il proprio lavoro gratuito, le donazioni economiche o di pro-
dotti che permettono a questo speciale “supermarket solidale” di esistere. 
Non solo aiuto alimentare mediante la lotta allo spreco e il recupero di cibo che altrimenti an-
drebbe perduto, ma anche luogo di aiuto per “leggere” e migliorare la propria situazione eco-
nomica, supporto nelle difficili fasi che seguono ad una crisi, prima consulenza legale e sostegno 
nella ricerca di aiuto in seguito a problemi legati a situazioni di sovra-indebitamento o al lavoro. 
I beneficiari possono “ricambiare” quanto ricevuto dall’Emporio con un’attivi-
tà di volontariato da svolgere all’interno dell’Emporio. Questo impegno dei bene-
ficiari di Portobello non è un obbligo per le famiglie che hanno accesso al proget-
to, ma una proposta che ha lo scopo di responsabilizzare all’attenzione per l’altro.   
La ricerca realizzata dal CAPP – Centro di Analisi di Politiche Pubbliche dell’Università di Mode-
na e Reggio Emilia, intitolata “Indagine valutativa su Portobello Emporio Sociale di Modena” 
e presentata ad ottobre 2018, conferma l’impatto sociale positivo dell’Emporio sulla vita delle 
famiglie che vi accedono, un impatto che va oltre l’aiuto alimentare in senso stretto, in termini 
di inclusione sociale.

LE NOVITÀ INTRODOTTE NELL’ANNO 2019
La più rilevante novità introdotta nel 2019 è l’attivazione dello Sportello Lavoro presso l’Emporio, 
prima esperienza di questo tipo nella rete regionale degli Empori. L’attività è stata co-progetta-
ta con Cgil, Cisl, Uil, Auser, Fnp Cisl e l’Associazione Futuro e ha lo scopo di essere uno stimolo ed 
uno strumento in più rispetto alle opportunità di reinserimento nel mondo del lavoro delle per-
sone beneficiarie dell’Emporio. In questa fase di avvio sperimentale del servizio la proposta di 
accedere allo Sportello Lavoro è stata rivolta ai beneficiari dell’Emporio che hanno richiesto ed 
ottenuto il secondo ingresso all’Emporio, in forza dello stato di disoccupazione di componenti 
del nucleo famigliare oltre che della condizione reddituale. Lo Sportello è aperto una mattina 
a settimana dal luglio 2019. Si accede previo appuntamento da concordare con i volontari di 
Progetto Insieme che effettuano il colloquio per il secondo ingresso all’Emporio. Il primo collo-
quio dello Sportello, gestito da volontari di Auser e FNP Cisl, avviene a Portobello per spiegare 
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la funzione di questo servizio e con quali documenti presentarsi al secondo appuntamento. A 
questo primo colloquio, elemento innovativo e distintivo rispetto a esperienze analoghe, parte-
cipa anche uno psicologo del lavoro, grazie alla preziosa partnership con l’Associazione Futuro. 
Dopo il primo colloquio la persona accede ad un secondo colloquio più approfondito presso le 
Organizzazioni Sindacali partner, la cui finalità è di:
• preparare o riesaminare il curriculum vitae;
• fornire informazioni sulle opportunità lavorative e formative presenti sul territorio;
• offrire un orientamento ad individuare, accrescere e aggiornare le proprie potenzialità;
• fornire un orientamento ad usufruire dei servizi specialistici territoriali che trattano l’accompa-
gnamento al lavoro, i Centri per l’impiego pubblici, le agenzie private per il lavoro e gli enti di 
formazione.
Nei primi sei mesi di funzionamento lo Sportello Lavoro ha visto 32 accessi di persone beneficia-
rie dell’Emporio disoccupate.

Altra novità del 2019 è la nascita, a novembre, della Libreria Solidale. La finalità è quella non del 
prestito di libri ma del loro dono alle famiglie beneficiarie dell’Emporio. Il senso di fondo della 
Libreria Solidale è lo stesso che anima e regge l’Emporio come market solidale: se l’Emporio  fa 
leva sulla lotta allo spreco alimentare come strumento di contrasto della povertà alimentare, la 
Libreria Solidale all’interno dell’Emporio fa leva sul recupero e riuso dei libri usati per contrastare 
la povertà educativa. Perché anche le famiglie beneficiarie dell’Emporio, ed in particolare i 
loro bambini, abbiano, nonostante la fragilità economica, una propria libreria in casa con cui 
crescere. A tutte le famiglie che beneficiano dell’Emporio settimanalmente è data la possibilità 
di prendere gratuitamente fino a due libri ogni accesso. Prima della sua apertura è stata lan-
ciata una campagna che ha sollecitato la donazione di libri all’Emporio. Gli stessi scaffali della 
Libreria sono stati anch’essi recuperati da una donazione. L’apertura, gestita dai volontari, era 
inizialmente prevista per un giorno alla settimana, poi è stata estesa fino ad arrivare alle tre 
aperture settimanali dell’Emporio. Vi è una media di 10 accessi alla settimana. Nata a novem-
bre 2019, la Libreria ha visto, nei sui primi due mesi di vita, nell’anno 2019, 85 accessi.
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I DATI DI ATTIVITÀ DELL’ANNO 2019
Numero di famiglie beneficiarie: 
• nel 2018 erano state 470 (+ 23% rispetto al 2017) le famiglie beneficiarie dell’Emporio;
• nell’anno 2019 sono state 560 (+ 19% rispetto al 2018) le famiglie beneficiarie dell’Emporio.

Il numero di volontari attivi all’interno dell’Emporio è stato pari a 140.

Fra di loro ci sono volontari il cui impegno è parte di un progetto di inclusione sociale:
• 15 provenienti da comunità terapeutiche;
• 13 inviati dall’UEPE (Ufficio di esecuzione penale esterna) del Ministero della Giustizia;
• 2 inviati dal Tribunale dei minori di Bologna;
• 3 volontari che erano agli arresti domiciliari.

I volontari attivi che sono anche beneficiari dell’Emporio sono 8.

La valorizzazione dei beni distribuiti nel 2019 sia ai beneficiari che a parrocchie e associazioni 
(calcolato sulla base del valore medio prudenziale attribuito ai beni stessi) è pari ad 547.568€ 
(+ 14% rispetto al 2018), di cui 179.399 € è il valore dei beni alimentari redistribuiti a parrocchie e 
associazioni,  il resto ai beneficiari.

Altro indicatore utile è il numero di famiglie che - dopo il primo colloquio effettuato presso 
l’Emporio con i volontari di Progetto Insieme che offre supporto e consulenza per la gestione 
del bilancio familiare - hanno avuto accesso a un percorso di supporto dedicato garantito da 
Progetto Insieme: sono state 9 le famiglie coinvolte nel 2019, di cui 3 hanno avuto accesso ad 
un sostegno in forma di microcredito.
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RECUPERO E RIUSO: L’ARCA
Dal 2008 è attivo un centro di raccolta di mobili, oggettistica per la casa, abbigliamento 
e tanto altro, denominato ARCA.
Il centro ARCA mira a rigenerare quanto potrebbe essere scartato dalla cittadinanza, 
estendendo il ciclo di vita dei prodotti. Una piattaforma che mette in pratica sistemi di 
recupero e riutilizzo di materiale usato ma ancora in buono stato e che sottrae centi-
naia di tonnellate all’anno dal ciclo dei rifiuti, promuovendo nuovi stili di vita improntati 
alla sobrietà ed alla salvaguardia del Creato, oltre ad offrire occasioni occupazionali 
per persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro.
Il centro per il recupero e riuso è aperto da lunedì a sabato in orari definiti. A fronte degli 
oggetti o del materiale che le persone scelgono viene richiesto loro un contributo fina-
lizzato a sostenere le attività di Porta Aperta.
Il materiale raccolto viene anche ridistribuito gratuitamente alle persone o famiglie che 
si rivolgono al Punto di ascolto di Porta Aperta, agli ospiti del Murazzo e ai richiedenti 
asilo accolti dall’Associazione.

RECUPERO MOBILI USATI ED OGGETTISTICA
L’Associazione raccoglie mobili usati di ogni tipo, oggettistica per la casa, elementi di 
arredo, purché in buone condizioni.
Il materiale può essere consegnato direttamente presso il centro Arca oppure ritirato a 
domicilio attraverso l’impresa sociale Arca Lavoro.
Una parte dei ritiri si svolge nell’ambito del progetto di Hera ‘Cambia il finale’ che ha lo 
scopo di ridurre il conferimento di ingombranti alle isole ecologiche o il loro abbandono 
in strada.
Nell’ambito di ‘Cambia il finale’ è nata nel 2019 l’iniziativa del ‘Box del riuso’: si tratta di 
un’area all’interno della stazione ecologica Magnete di Modena dove i cittadini posso-
no portare piccoli mobili (tavolini, sedie, lettini per bambini), stoviglie, biciclette, piccoli 
elettrodomestici, passeggini e carrozzine, oggetti e attrezzature di vario tipo, purché in 
buono stato, e che periodicamente vengono ritirati da Porta Aperta sempre per il tra-
mite dell’impresa sociale Arca Lavoro.
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RECUPERO ABBIGLIAMENTO
Una parte rilevante dell’attività di Arca consiste nel recupero, selezione, esposizione e 
distribuzione di abbigliamento di ogni tipo (vestiti, calzature, accessori, biancheria, co-
perte, lenzuola, asciugamani), a cui nel corso del 2019 hanno collaborato una decina 
di volontarie.

IL CHARITY SHOP
Sito in centro storico in via dei Servi, il Charity shop trasmette alla cittadinanza il messag-
gio che scegliere un guardaroba reused può essere fashion e alla moda.

I NOSTRI NUMERI
I donatori di beni e chi li riutilizza
Nel 2019 sono stati circa 2.500 i cittadini che hanno consegnato materiali a Arca e oltre 800 
i ritiri effettuati a domicilio.
Gli accessi invece delle persone che scelgono il materiale messo a disposizione da Arca 
sono stati circa 25.000 nel 2019, compresi quelli al Charity shop.

Il materiale recuperato
Nel 2019 sono stati recuperati:
- 6.941 pezzi di mobilio;
- 54.872 oggetti per la casa;
- 43.948 kg di abbigliamento.

La distribuzione gratuita
Una parte del materiale donato viene ridistribuito gratuitamente a persone e famiglie 
che si sono rivolte al Punto di Ascolto di Porta Aperta, agli ospiti del Murazzo e ai richie-
denti asilo accolti dall’Associazione: nel 2019 sono stati 21.932 i pezzi di abbigliamento 
ridistribuiti gratuitamente.
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I PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE
L’altra ricaduta positiva sta nelle opportunità di reinserimento sociale e lavorativo offer-
te da Arca: nel 2019 sono state
• 4 le persone ristrette che hanno svolto in Arca un percorso di attività volontaria, inviate 
dalla Casa di reclusione di Castelfranco Emilia;
• 2 le persone inviate dai servizi del territorio per percorsi di rafforzamento delle compe-
tenze lavorative.

L’IMPRESA SOCIALE ARCA LAVORO
Nel corso del 2018 grazie all’impegno di persone e imprese vicine a Porta Aperta ha preso 
vita Arca Lavoro Impresa Sociale con l’obiettivo di creare opportunità di inserimento nel 
mondo del lavoro per fasce di popolazione svantaggiate e fragili, nonché per contribuire 
a sostenere le attività di solidarietà sociale e di pubblica utilità svolte da Porta Aperta.

L’impresa svolge
- servizi di svuotamento di appartamenti, cantine, solai, uffici e magazzini dagli arredi e 
dall’oggettistica che i proprietari dismettono e che possono decidere di donare a Porta 
Aperta;
- piccoli traslochi per privati e aziende;
- servizi di pulizie;
- azioni sul territorio per la riduzione dei rifiuti e la promozione di stili di consumo consape-
voli (tra i progetti più importanti: ‘Cambia il finale’ e ‘Box del riuso’ in collaborazione con 
Hera).

È attiva anche una convenzione con il Servizio di Inserimento Lavorativo del Comune di 
Modena per accogliere in qualità di azienda ospitante tirocini formativi finanziati dalla 
Regione Emilia Romagna a beneficio di soggetti fragili.

Al 31/12/2019 l’impresa impiega 9 dipendenti (6 a tempo indeterminato e 3 a tempo de-
terminato) e ha attivi 2 tirocini formativi.
Nel 2019 Porta Aperta è entrata nel capitale sociale di Arca Lavoro con una quota corri-
spondente al 70%.
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AREA ACCOGLIENZA E CURA DEL VOLONTARIATO
L’Area Accoglienza e cura del Volontariato nasce nell’aprile 2018 per sostenere l’inserimento 
e l'esperienza di servizio dei volontari all’interno delle diverse aree in cui è articolata l’attività di 
Porta Aperta.

Nel corso del 2019 hanno fatto almeno un servizio di volontariato a Porta Aperta per la pri-
ma volta circa 300 persone: questo numero include cittadini singoli, gruppi parrocchiali, gruppi 
scout, gruppi legati al volontariato aziendale, studenti in alternanza scuola lavoro, persone in-
viate da UEPE e dagli istituti penitenziari del territorio.
Di queste 300 nuove partecipazioni, circa 60 si sono inserite stabilmente nell’attività di volonta-
riato scelta all’interno di Porta Aperta.

Durante il 2019 sono stati realizzati 65 colloqui singoli, in aumento rispetto all’anno precedente, 
e circa 12 colloqui di gruppo: i colloqui singoli e di gruppo corrispondono alla presentazione 
dell’Associazione e all’orientamento alle diverse opportunità di volontariato presenti a Porta 
Aperta. Gli incontri di gruppo sono stati realizzati a favore di gruppi di volontariato aziendale, 
scuole e gruppi di studenti, parrocchie e per i gruppi scout del territorio.
I dati numerici sui volontari sono frutto dell’attenzione costante per la documentazione delle 
attività e dell’intento di monitorare l’andamento della partecipazione volontaria: in particolare 
nel corso degli ultimi mesi è stato eseguito un “censimento” di tutti i gruppi mensa per costruire 
un quadro puntuale delle risorse umane che ogni giorno dell’anno portano avanti uno dei ser-
vizi più importanti dell’Associazione e per migliorare dove possibile la complessa organizzazione 
in cui sono coinvolti operatori e volontari.

Come già sottolineato nei bilanci precedenti, la nostra organizzazione si fonda su una costante 
e numerosa partecipazione volontaria stabile nel tempo, ma va sottolineato anche come di 
anno in anno nuove attività e servizi attirino l’attenzione di cittadini che si interessano e si ren-
dono disponibili al volontariato: ad esempio nel 2019 il gruppo di Unità di strada volontaria ha 
decisamente incrementato i suoi numeri e le sue attività, collaborando costantemente con 
l’Unità di strada professionale di cui Porta Aperta fa parte a livello territoriale. Avendo di fatto 
più che raddoppiato il numero dei partecipanti, abbiamo avuto l’opportunità di aumentare il 
numero di uscite e di conseguenza le persone senza fissa dimora raggiunte con un sostegno 
materiale e relazionale.
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Essere tanti è sicuramente un bene, ma spesso risulta problematico riuscire a mantenere relazio-
ni costanti e significative tra i volontari stessi e tra volontari e operatori. Riunioni regolari e report 
sono uno strumento fondamentale a tale scopo ma a volte non basta. Proprio per questo nel 
2019 abbiamo pensato di organizzare un momento conviviale, anche in segno di ringrazia-
mento, per fare incontrare le tante persone che si impegnano per l’Associazione. Il pranzo dei 
volontari di Ottobre 2019, augurandoci che sia il primo di una lunga serie, ha visto la partecipa-
zione di più di 120 persone, sedute in tante belle tavole “vintage” apparecchiate con i materiali 
provenienti dal nostro mercatino del riuso “Arca”.

Ci sono tanto motivi per cui le persone iniziano a fare volontariato: una di queste è la parteci-
pazione ad un progetto di cittadinanza attiva pensato insieme agli assistenti sociali da cui sono 
seguite. In accordo con il Servizio Sociale Territoriale, abbiamo accolto 4 beneficiari di azioni di 
sostegno al reddito RES/REI, i cui progetti prevedevano un’attività di cittadinanza attiva della 
durata di 6 mesi: due hanno prestato servizio nell’attività di segreteria dell’ambulatorio medico 
e altri due nella distribuzione pasti.

In stretto raccordo con le Aree Prima Accoglienza e Arca, abbiamo mantenuto la collabora-
zione con  gli Istituti Penitenziari e l’Ufficio Esecuzione Penale Esterna di Modena in merito all’ac-
coglienza presso le nostre sedi di detenuti, ristretti e affidati in prova in attività di volontariato 
utili al percorso di reinserimento sociale. Nel 2019 abbiamo realizzato 12 percorsi di inserimento: 
6 persone inviate da UEPE e 6 internati\detenuti. Suddividiamo questo tipo di volontariato in 
diversi turni e nelle diverse attività: preparazione pasti, pulizia dei locali, allestimento della zona 
abbigliamento del mercatino Arca e sempre in Arca aiuto nella disposizione dei mobili e nel 
riordino degli spazi.
Merita spendere qualche parola nel segnalare che alcuni di questi volontari “speciali” hanno 
continuato a fare regolarmente servizio una volta terminato il progetto concordato con l’ente 
inviante, segnale più che positivo di come l’attività solidaristica contribuisca positivamente a 
sostenere il percorso di reinserimento nella comunità e alla percezione positiva del proprio agire 
a favore di una buona causa.

Nel corso del 2019 abbiamo mantenuto la collaborazione con le scuole del territorio per la rea-
lizzazione degli stage di Alternanza scuola lavoro.
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Si è positivamente concluso il progetto di riqualificazione condivisa degli spazi esterni del Cen-
tro di Accoglienza Madonna del Murazzo, nostra sede principale: l’intervento è stato finanzia-
to dalla Regione Emilia Romagna per quanto riguarda la fase di lavoro di comunità previsto 
per l’elaborazione del progetto architettonico e l’avvio dei lavori di recupero dell’area verde. 
Questa iniziativa, intitolata I cortili della Madonna del Murazzo, ha preso vita nel corso del 2018, 
coinvolgendo altre associazioni del territorio, tra cui Ancescao, Artemigrante, CSI, Associazione 
Idee In Circolo e Croce Rossa: le idee proposte durante il percorso partecipativo sono state 
realizzate nella concretezza della ristrutturazione dell’area cortiliva avvenuta nell’autunno 2019.

PROGETTO WELCHOME
Dal 2016 Porta Aperta aderisce a questo progetto di accoglienza diffusa promosso dal Comune 
di Modena e dalle organizzazioni locali del Terzo Settore, con l’intento di sostenere e ampliare 
la pratica dell’accoglienza in famiglia di minori stranieri non accompagnati.
Dall’inizio del progetto sono 20 le famiglie che hanno accolto ragazzi e ragazze straniere, inseriti 
nel contesto familiare dopo una mirata e accurata procedura di abbinamento a cura di un’e-
quipe specialistica.
La terza edizione, attualmente in corso, realizzata grazie al contributo della Fondazione di Mo-
dena e promossa da una rete di enti con capofila Porta Aperta, ha come obiettivi fondamen-
tali: 1) il consolidamento -sulla base di un bilancio delle esperienze sin qui realizzate- del modello 
dell'accoglienza diffusa in famiglia nel territorio modenese; 2) la promozione in altri territori della 
provincia di Modena della proposta di ospitalità; 3) la sperimentazione di nuove forme, più flessi-
bili, di accoglienza e supporto all’integrazione sociale, lavorativa e abitativa dei ragazzi accolti.
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AREA PROMOZIONE DEL DONO
Nella riorganizzazione dell'Associazione, l’introduzione di un’area trasversale ci ha permesso di 
valorizzare maggiormente la dimensione del dono, come elemento costitutivo di Porta Aperta.
L'impostazione che vede i portatori di interesse individuati in donatori di tempo, donatori di beni 
e donatori di denaro, comincia ad entrare nei livelli organizzativi interni, dalla dirigenza, agli 
operatori, ai volontari e viene riconosciuta da chi si avvicina all'Associazione.
Fra i donatori di tempo, di beni e di denaro si sta creando un circolo virtuoso: il volontario diven-
ta anche donatore o il donatore di beni diventa donatore di denaro, aprendo una prospettiva 
di coinvolgimento dei portatori di interesse innovativa.
La programmazione delle iniziative di raccolta fondi, avviata nel 2018, nel 2019 ha visto il suo 
completo dispiegamento con i progetti pluriennali (che proseguono dal 2018 o che sono nati 
nel 2019) e progetti avviati e conclusi nel 2019.
Nel corso del 2019 sono state sperimentate anche forme innovative di raccolta fondi come il 
crowdfunding e sono state ampliate le partnership con altre realtà del terzo settore, imprese ed 
organizzazioni filantropiche.
Con questi elementi possiamo riconoscere nell’anno che ci mettiamo alle spalle la fase di im-
plementazione e quindi avviarci, nel 2020, in quella di consolidamento dell’area promozione 
del dono.

PROGETTI DI raccolta fondi
Progetti pluriennali di raccolta fondi che sono proseguiti dal 2018:

PROGETTO BREVE DESCRIZIONE STATO AVANZAMENTO TERMINE

Casa
di Abramo

La raccolta fondi è mirata 
a sostenere  l’acquisizione 

dell’immobile di via delle Suore

Dal 2017 sono stati raccolti 60.000 
€ da donatori singoli e aziende e la 
Fondazione Vismara ha concesso 
nel 2019 un contributo di 120.000 €

Progetto
pluriennale

Portobello
Sostegno alle attività di 

accoglienza dei beneficiari e di 
approvvigionamento, trasporto, 
stoccaggio di generi alimentari

Sono stati raccolti
16.350 € nel 2019 Permanente

Laborem
exercens

Creare un fondo annuale per 
favorire l’inserimento lavorativo 

degli ospiti delle strutture di 
accoglienza di Porta Aperta

La Fondazione Vismara ha 
riconosciuto un contributo di 
10.000€ all’anno per tre anni

(2019 - 2021)
Permanente



5 2

Progetti di raccolta fondi nati e conclusi nel 2019:

PROGETTO BREVE DESCRIZIONE STATO AVANZAMENTO TERMINE

Mezzo
per il 

trasporto 
sociale
(costo 

sostenuto: 
22.000€)

L'iniziativa prevede il sostegno 
all’acquisto di un furgone per 

trasporto persone e ritiro generi 
alimentari

La FCRM ha concesso un 
contributo di 8.580€. Dalla 

campagna di crowdfunding su 
piattaforma Ginger sono stati 

ricavati 6.224€

CONCLUSO
Giugno 2019

Progetti di raccolta fondi nati nel 2019 e che continuano nel 2020:

RIQUALIFICAZIONE CENTRO DI ACCOGLIENZA MADONNA DEL MURAZZO:

Prima
accoglien-

za

Gli interventi di riqualificazione della Prima accoglienza hanno 
l’obiettivo di migliorare i locali dove vengono offerti i servizi a bassa 
soglia e che subiscono il maggiore impatto, con non meno di 200 

accessi ogni giorno. Nel corso del 2019 sono stati avviati i primi interventi 
sui servizi igienici, le docce e la sala mensa. Con il 2020 vogliamo 

concludere l’ampliamento degli ambulatori e la creazione della nuova 
Area Sanitaria di Porta Aperta.

Stima
dei costi
120.000 €

Area verde 
esterna

L’intervento sull’area verde esterna vuole realizzare uno nuovo spazio 
attrezzato e fruibile per gli ospiti e i volontari di Porta Aperta e aperto 
anche alla cittadinanza. Gli interventi, parzialmente avviati con un 

contributo regionale, comprendono il completamento dell’orto giardino 
e la realizzazione di un impianto sportivo.

Stima
dei costi
130.000 €

Area
cortiliva 
interna

Il cortile interno del centro di accoglienza è lo spazio centrale della 
struttura, che vogliamo riqualificare per renderlo maggiormente 

fruibile dagli ospiti e dai volontari, facendolo diventare occasione di 
socializzazione in un ambiente esteticamente valorizzato.

Stima
dei costi
150.000 €
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EVENTI DI RACCOLTA FONDI NEL CORSO DEL 2019

• Campagna di Natale e Cena di beneficenza
Sono stati raccolti 25.000 € da oltre 100 donatori.
Il 2019 si è concluso con una iniziativa che ci ha visti impegnati nella sua preparazione per diversi 
mesi e si è venuta a realizzare il 16 novembre 2019 con la Cena di Beneficenza, animata dal 
noto conduttore Patrizio Roversi, presso la sala del Convivio di Bibendum, l’agenzia di catering 
dello chef Marta Pulini, a cui hanno partecipato circa 100 persone e durante la quale è stato 
messo all’asta il quadro che rappresenta il noto rocker modenese Vasco Rossi donato da Hera.
Un particolare ringraziamento a: Rodolfo Vignocchi, Patrizio Roversi, Marta Pulini, Sabrina Lazze-
reschi, Gaia Lapini e Silvia Gibellini.

Sabato 16 novembre 2019 ore 20.30
Sala Convivio di Bibendum - via Ginzburg 51, Modena

Cena di beneficenza
chef Marta Pulini 

a favore della sede storica di Porta Aperta: il Centro di accoglienza Madonna del Murazzo 

con

La S.V. è invitata alla

L’evento è stato incentrato sull’obiettivo del-
la riqualificazione della sede storica di Porta 
Aperta che per il plauso ricevuto è diventa-
to il programma di raccolta fondi per tutto il 
2020 e gli anni successivi

I PARTECIPANTI
Abrate Dott.Martino, Barbari Luca, Barbari Maria Barbolini Giuliana, Amadessi Giorgio, Bondi 
Marco, Bonini Giorgio, Bonzagni Luca, Bosi Andrea, Bulgarelli Vanni, Caldana Alberto, Carafoli 
Maria, Caroli  Gian Carlo, Cattabriga Andrea, Cavallini Andrea, Cavazzuti Valentina, Cerfogli 
Pierpio, Chiesa Alessandro, Dallari Rossano, Di Pietro Margherita, Giovanni Borghi, Frassineti An-
drea, Giani Maurizio, Giorgi Massimo, Goldoni Giuseppe, Gorrieri Claudio, Lapini Alessandro, 
Bitossi Anna, Maiocchi Simona, Manzini Giulio, Medici Claudio, Nanni Paola, Negro Paolo, Nora 
Francesca, Patriarca Edoardo, Ghini Anny, Polichetti Giuseppe, Pulini Ilaria, Recupero Irene, 
Reggiani Francesco, Ronsisvalle Gianpaolo, Rubbiani Chiara, Salda Elena, Santagata Giulio, 
Scianti Mario, Sola Guido, Solieri Laura, Spaggiari Matteo, Valentini Valeria, Vento Enrico, Michi-
nelli Rebecca, Venturelli Donatella, Venturelli Giuliano, Vignocchi Maria Giovanna, Vignocchi 
Rodolfo, Zanasi Clarissa, Zanfi Fabrizio
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• Campagna di Crowdfunding per il Social Bus
Nella prima metà del 2019 Porta Aperta ha sperimentato il primo progetto di crowdfunding at-
traverso Ginger, il portale promosso da EmilBanca dedicato al sociale che vanta oltre 2,5 mln di 
€ raccolti in 300 campagne.

Un furgoncino per l’unità
di strada e i trasporti sociali

sostieni anche tu il

VAI SU
www.ideaginger.it
e sostieni la campagna:
SOCIAL BUS

SOCIAL BUS
un furgoncino per i trasporti sociali e il ritiro di generi ali-
mentari
La campagna è durata tre mesi (marzo-aprile-maggio 
2019) e ha permesso di raccogliere 6.224 €, a cui è stato 
aggiunto un contributo di circa 4.000 € proveniente dal 
Charity shop di via dei Servi, in modo da raggiungere il 
target della campagna fissato in 10.000 €
https://www.ideaginger.it/progetti/social-bus-un-furgon-
cino-per-l-unita-di-strada-e-i-trasporti-sociali.html

2017
(dich. redditi 2016)

2018
(dich. redditi 2017)

2019
(dich. redditi 2018)

5xmille 12.174,00 € 10.222,55 € 10.492,07 €

• Campagna 5xmille
Il Messaggio mail inviato da piattaforma MailUP il 26 giugno 2019 ha raggiunto 4.949 indirizzi e le 
aperture sono state 831 pari al 16,79%; Post FB 20 maggio 2019: 2.127 persone raggiunte.
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• Pranzo dei volontari
Si è svolto il 5 ottobre 2019: hanno partecipato 120 persone. Il pranzo è stato preparato e servito 
dagli operatori come segno di ringraziamento per la collaborazione che gli operatori ricevono 
tutti i giorni dai volontari. I tavoli sono stati apparecchiati con tovaglie, posate, piatti, bicchieri 
provenienti dal mercatino dell’usato e al termine del pranzo è stato possibile acquistarli a soste-
gno delle attività di accoglienza dell’Associazione.

• Altre iniziative realizzate nel 2019
25 gennaio 2019: cena di raccolta fondi per l’ambulatorio medico di Porta Aperta e conferen-
za su salute e migrazioni presso la Parrocchia S. Rita. Sono intervenuti: Dott.ssa Cristina Mussini 
(Direttrice della Struttura complessa malattie infettive del Policlinico di Modena) e Dott. Giuliano 
Venturelli (medico di base e volontario fondatore dell'ambulatorio di Porta Aperta). Hanno par-
tecipato 120 persone e con il contributo alla cena sono stati raccolti 2.213 €.
12 luglio 2019: Cena di Mezza Estate presso il Museo Ferrari Modena organizzata dalla Camera 
Penale di Modena Carl’Alberto Perroux. Siamo intervenuti durante la serata presentando Por-
ta Aperta ed in particolare l’emporio sociale Portobello. Consolidiamo la collaborazione con 
gli avvocati della Camera Penale, sempre disponibili in particolare per garantire gli alimentari 
all’emporio sociale Portobello attraverso raccolte mirate ed altre iniziative.
Iniziative con i LIONS CLUB: dopo la cena alla Mensa del Vescovo del 5 dicembre 2018, durante 
tutto il 2019 si è intensificata la collaborazione con i club modenesi Lions Modena Romanica, 
Lions Club Modena Estense, Lions Wiligelmo, Lions Modena Host, Lions Castelfranco-Nonantola. 
Contributi per la riqualificazione del Centro di Accoglienza Madonna del Murazzo, iniziative per 
la raccolta di alimentari a favore dell’emporio sociale Portobello, raccolta di indumenti e co-
perte per i senza tetto, iniziative culturali come la Conferenza del 3 aprile 2019 al Collegio San 
Carlo, adesione alla Cena di Beneficenza del 16 novembre 2019 presso Bibendum.
Sagra della Tagliatella 28-29-30 giugno e 4-5-6-7 luglio 2019. Porta Aperta ha partecipato a que-
sta iniziativa che si svolge a Solara di Bomporto da 16 anni: formula vincente quella che unisce 
buona cucina e solidarietà. Durante tutta la manifestazione l’Associazione ha avuto uno stand 
per presentare le proprie attività e un gruppo di volontari di Portobello ha servito agli stand. Da 
questa iniziativa abbiamo ricevuto una donazione di 2.000 €.
Iniziative conviviali a favore dell’emporio sociale Portobello: la festa del compleanno, la lotteria 
e la cena di Natale sono iniziative ricorrenti che nel 2019 hanno permesso di raccogliere com-
plessivamente 9.200 €.
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DONAZIONI IN DENARO 
Dal 2004 al 2019 abbiamo avuto quasi 500 donatori di denaro:
- 106 tra aziende, banche, associazioni e parrocchie
- 384 sono donatori privati/singoli

Dal 2004 al 2019 registriamo quasi 6.000 donazioni di denaro.

Da segnalare che il dato del 2017 comprende la donazione di 40.000 € da parte dell’Arcivesco-
vo di Modena a sostegno dell’avvio del nuovo centro di accoglienza di Casa di Abramo.

DONAZIONI DI BENI
Donazione di beni alimentari alla mensa del Vescovo:
- abbiamo stimato una parte del valore economico dei generi alimentari recuperati e donati: si 
tratta di quelli provenienti da ristorazioni collettive (mensa dell’Accademia Militare di Modena), 
dalla Grande Distribuzione Organizzata (Coop Alleanza 3.0, Eurospar), dal Banco Alimentare e 
da aziende di produzione e da altri piccoli negozi ed esercizi del territorio;
- come è indicato nel capitolo dei dati di bilancio, il valore economico di questi beni donati nel 
2019 è stato di 268.000 € (si tratta di una sottostima poiché per molte altre donazioni di generi 
alimentari non è stato possibile quantificare il valore; è un dato in linea con quello del 2018 che 
era di 278.000 €).
Anche nel 2019, come negli anni precedenti, sono state complessivamente una ventina le real-
tà che hanno effettuato donazioni di generi alimentari a Porta Aperta.

Donazione di beni alimentari a Portobello:
- come indicato nel capitolo di Portobello, il valore economico dei beni donati e distribuiti nel 
2019 è di 547.568 € (era di 478.035 € nel 2018).

2016 2017 2018 2019

donazioni
di denaro 59.273,65 € 103.171,55 € 78.842,74 € 89.721,89 €
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Donazione di beni al centro di recupero e riuso Arca:
- abbiamo stimato il valore economico dei vestiti donati e distribuiti gratuitamente nel 2019 agli 
ospiti dell’Area residenziale e agli utenti della Prima accoglienza di Porta Aperta che è di 65.796 €.

DONAZIONI DI TEMPO
Utilizzando il metodo del costo di sostituzione abbiamo valorizzato il lavoro dei 708 volontari di 
Porta Aperta attribuendo un costo pari alla remunerazione necessaria ad assumere un lavora-
tore attivo sul mercato per svolgere gli stessi compiti svolti dai volontari.
Conteggiando le ore di volontariato che risultano dai registri di presenza e attribuendo un costo 
differente in relazione al tipo di attività svolta (per l’attività medica, legale e di insegnamento 
della lingua italiana sono stati utilizzati costi più alti rispetto a quelli per le attività in mensa, mer-
catino, emporio, unità di strada), la stima del valore economico generato da tutta l’attività 
volontaria nel 2019 è di 853.698 €.

GLI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE E PROMOZIONE DEL DONO
Porta Aperta sui social nel 2019:

FACEBOOK 
La pagina Porta Aperta Modena è seguita da 3918 persone

INSTAGRAM 
Il profilo Porta Aperta Modena ha 779 follower

PIATTAFORMA EMAIL/SMS MARKETING A PAGAMENTO 
I dati principali di un anno di attività, dal 10 marzo 2019 al 10 marzo 2020:

Destinatari 66.476

Mail recapitate 65.275

Mail aperte 19.683

Nel 2019
Porta Aperta
ha promosso
22 eventi
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Pagina Visualizzazioni Ricerche Attività

APA associazione Porta Aperta 21.559 11.861 4.597

Arca mercatino dell’usato 12.505 7.547 113
Casa di Abramo 221 204 9
Charity shop 589 467 11

STAMPA E MEDIA LOCALI
Uscite periodiche (22 nel 2019) riguardanti le attività di Porta Aperta 
su tutta la stampa locale (giornali, radio, tv), con focus su argomenti 
specifici come l'unità di strada ma anche dedicate ai numerosi eventi 
dell'associazione durante il corso dell'anno, come il Ferragosto a Porta 
Aperta e il Natale. 

GOOGLE FOR NONPROFIT
Abbiamo aderito a ‘Google for noprofit’ un portale che offre 
agevolazioni sia per quanto riguarda il software che l’hardware alle 
organizzazioni no profit

Aggiornamento a Marzo 
2020:

BUONE PRASSI
Tre aziende prestigiose della provincia di Modena inseriscono nella loro rendicontazione sociale la 
donazione fatta a Porta Aperta per il progetto di ampliamento dell'ambulatorio.
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L’UFFICIO AMMINISTRATIVO
Al 31/12/2019 si compone di 3 dipendenti e 3 volontari esperti in attività amministrativa e si 
occupa di:
• Contabilità
• Bilancio consuntivo e preventivo
• Controllo di gestione
• Gestione amministrativa del personale
• Acquisti di beni e servizi
• Supporto amministrativo a convenzioni e progetti (in particolare per l’attività di rendicontazione)
• Adempimenti legati alle normative su sicurezza e privacy
• Adeguamenti richiesti dal nuovo codice del terzo settore.

la
 st

or
ia

di
 P

at
ri

zi
a Patrizia, di Castelnuovo Rangone, ha 63 anni, è un’insegnante in pensione 

ed è una volontaria a tutto tondo, impegnata in tante realtà diverse tra cui 
Porta Aperta che ha conosciuto partecipando al progetto di accoglienza 
emergenza freddo. “Vorrei spendere due parole per gli operatori di Porta 
Aperta e la loro umanità – dice Patrizia - È un grande piacere collaborare 

con queste persone speciali: sono in prima linea, un lavoro non facile. Ogni 
giorno imparo qualcosa. Ormai mi sento parte di questa comunità e spero in 
futuro di potere intensificare la mia collaborazione. Fare volontariato a Porta 

Aperta è un’esperienza straordinaria all’insegna dell’accoglienza, della 
solidarietà, dell’inclusione, del dialogo e della condivisione. In tempi nei quali 
siamo sollecitati alla paura e alla chiusura, bisogna aprirsi, abbattere muri e 
costruire ponti. Accogliere senza giudizio. Per questi motivi consiglio a tutti 
questa mia esperienza di volontariato e non mi stancherò mai di parlarne”.

Patrizia
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di valore economico
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La creazione
di valore economico

I dati che seguono si riferiscono al bilancio consuntivo anno 2019 approvato nell’Assemblea dei 
soci che si è tenuta il 12 novembre 2020.

PROVENTI SUDDIVISI PER AREE DI ATTIVITÀ

Prima Accoglienza 86.997,51 €

Accoglienza residenziale 584.984,25 €

Accoglienza richiedenti protezione internazionale 617.056,79 €

Equipe Minori stranieri non accompagnati 79.109,59 €

Portobello  19.322,77 €

Arca  398.598,39 €

Promozione del dono  100.213,96 €

Eventi culturali (Festival della Migrazione) 47.989,31 €

Altri proventi 23.595,03 €

TOTALE 1.957.867,60 €

 VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO

Retribuzioni dipendenti e formazione 879.521,52 €

Pagamenti ai fornitori 912.064,74 €

Pocket money e altri contributi 149.827,13 €

Imposte 30.833,57 €

TOTALE 1.972.246,39 €
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Il bilancio economico 2019 si è chiuso con un disavanzo di gestione di € 14.378,79 corrispon-
dente alla differenza tra il valore economico dell’attività istituzionale (totale proventi) e il valore 
economico distribuito (totale oneri).

VALORE ECONOMICO GENERATO DAI BENI DONATI E REDISTRIBUITI
Il dato che segue corrisponde alla valorizzazione di una parte dei beni che nel 2019 sono transi-
tati per Porta Aperta, ma che non sono contemplati nella rendicontazione economica poiché 
vengono donati all’Associazione:

VALORE ECONOMICO GENERATO DALL’IMPEGNO DEI VOLONTARI
Utilizzando il metodo del costo di sostituzione abbiamo valorizzato il lavoro dei 708 volontari di 
Porta Aperta attribuendo un costo pari alla remunerazione necessaria ad assumere un lavora-
tore attivo sul mercato per svolgere gli stessi compiti svolti dai volontari.
Conteggiando le ore di volontariato che risultano dai registri di presenza e attribuendo un costo 
differente in relazione al tipo di attività svolta (per l’attività medica, legale e di insegnamento 
della lingua italiana sono stati utilizzati costi più alti rispetto a quelli per le attività in mensa, mer-
catino, emporio, unità di strada), la stima del valore economico generato da tutta l’attività 
volontaria nel 2019 è di 853.698 €.

Sommando il Valore economico distribuito al Valore economico generato dall'impegno dei 
volontari e al Valore economico generato dai beni ricevuti in dono e redistribuiti (tenendo pre-
sente che in questo caso si tratta di una stima parziale) e dividendo per il totale dei proventi si 
ottiene un valore di quasi 2 ossia ogni euro che entra a Porta Aperta si moltiplica fino a quasi 2 
volte in termini di valore prodotto per la comunità territoriale.

Generi alimentari (mensa del Vescovo) 268.000 €

Generi alimentari e altri beni distribuiti da Portobello 547.568 €

Vestiti donati 65.796 €

TOTALE    881.364 €
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Porta Aperta
e l’ambiente
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RACCOLTA DIFFERENZIATA
Separazione indifferenziato da umido con ritiro giornaliero.
Separazione carta e cartone, plastica e lattine – conferimento giornaliero.

SMALTIMENTO PRODOTTI DI UFFICIO
Dotazione di appositi contenitori per lo smaltimento di toner e cartucce stampanti.
Utilizzo cartucce stampanti rigenerate.

ARCA: SMALTIMENTO MATERIALE IRRECUPERABILE
La frazione irrecuperabile del materiale raccolto presso il centro Arca viene smaltito gratuita-
mente grazie ad accordo con Hera.

ARCA: SMALTIMENTO MATERIALE RECUPERABILE
La frazione di materiale recuperabile viene differenziato ed inviato agli appositi centri di recu-
pero: legno, ferro.

UTILIZZO ESCLUSIVO DI ACQUA DA RETE IDRICA PER IL CONSUMO ALIMENTARE
Adozione impianto addolcitore ed erogatore acqua minerale naturale.

IMPIANTO SOLARE TERMICO PER PRODUZIONE ACQUA CALDA SANITARIA
L’impianto serve l’area residenziale del centro di accoglienza e il servizio igiene personale e 
docce.

IMPIANTO FOTOVOLTAICO PER PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA (40KW)
L’impianto sostituisce il tetto della struttura che ospita il centro per il recupero e il riuso.

RISCALDAMENTO
Il Centro di accoglienza è dotato di 4 caldaie, tutte a condensazione.
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PER FARE VOLONTARIATO SCRIVI A: volontariato@portaapertamodena.it

PER DONARE: APA Associazione Porta Aperta, in quanto Organizzazione di Volontariato è at-
tualmente iscritta nell’apposito registro con la qualifica di ONLUS – Organizzazione Non Lucrativa 
di Utilità Sociale e possiede tutti i requisiti previsti dal nuovo Codice del Terzo Settore (D.L. n.117 del 
03/07/2017) per la futura iscrizione nel Registro Unico nazionale, non appena diverrà operativo, 
come Ente del terzo settore non commerciale.
I nostri benefattori, contribuendo a sostenere le attività e i progetti di Porta Aperta a favore di chi è 
difficoltà, possono anche beneficiare di vantaggi fiscali.
Tutti i nostri sostenitori godono, infatti, delle agevolazioni fiscali di seguito delineate per le erogazioni 
liberali/donazioni effettuate in nostro favore.

Per le persone fisiche:
• l’erogazione liberale, in denaro o in natura, è detraibile dall’IRPEF lorda per un importo pari al 35% 
dell’erogazione stessa, sino ad un valore massimo di € 30.000,00, per ciascun periodo di imposta 
(art. 83, comma 1, del D.Lgs. 117/2017)
• in alternativa, l’erogazione liberale è deducibile dal reddito complessivo netto fino al 10% del red-
dito complessivo dichiarato; qualora la deduzione sia superiore al reddito complessivo dichiarato 
(dopo aver operato le altre deduzioni), la differenza potrà essere utilizzata nei 4 anni successivi (art. 
83, comma 2, del D.Lgs. 117/2017); tale misura risulterà più conveniente nel caso di soggetto con 
aliquote marginali IRPEF superiori al 35%.
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Per le società e gli enti titolari di reddito d’impresa:
• l’erogazione liberale, in denaro o in natura, è deducibile dal reddito complessivo netto fino al 
10% del reddito complessivo dichiarato; qualora la deduzione sia superiore al reddito complessivo 
dichiarato (dopo aver operato le altre deduzioni), la differenza potrà essere utilizzata nei 4 anni suc-
cessivi (art. 83, comma 2, del D.Lgs. 117/2017).
Le erogazioni in denaro devono essere effettuate obbligatoriamente tramite banca (es. bonifico), 
ufficio postale (es. versamento su conto corrente intestato al beneficiario) oppure mediante gli altri 
sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del DLgs. 241/1997 (carte di debito, di credito e prepagate, 
assegni bancari e circolari). Non sono, quindi, detraibili le erogazioni liberali effettuate in contanti. 
Per le erogazioni liberali effettuate tramite carta di credito è sufficiente la tenuta e l’esibizione, in 
caso di eventuale richiesta dell’Amministrazione finanziaria, dell’estratto conto della società che 
gestisce la carta di credito; negli altri casi (es. assegni, bancomat), il soggetto beneficiario deve 
rilasciare al soggetto erogante apposita ricevuta.

APA Associazione Porta Aperta consiglia per:
• donazione tramite bonifico: la persona fisica che effettua la donazione deve presentare al Caf o 
al commercialista una copia del bonifico;
• donazione tramite c/c postale: la persona fisica che effettua la donazione deve presentare la 
ricevuta del bollettino di versamento;
• donazione tramite assegno: ai fini della deducibilità fiscale della donazione tramite assegno ban-
cario o postale, si può chiedere a Porta Aperta una ricevuta in cui siano indicati i dati anagrafici e il 
codice fiscale del donante e gli estremi del versamento;
• donazione tramite carta di credito: la persona fisica deve presentare la ricevuta rilasciata dal 
sistema di pagamento.

Tramite C/c postale: N. 18048413 – Associazione Porta Aperta A.P.A. Onlus
IBAN: IT57C 07601 12900 0000 1804 8413

Tramite C/c bancario: EMILBANCA Via Emilia Ovest 115 Modena - N. 23000038954 – Associazione di 
Volontariato Porta Aperta - IBAN: IT33 U070 7212 9010 2300 0038 954

Il Bilancio di Sostenibilità è stato realizzato grazie a tutte le Aree di attività di Porta Aperta
Grafica, fotografie e impaginazione: mediamo.net
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Porta Aperta - Associazione di Volontariato di Modena
Strada Cimitero S. Cataldo, 117 - 41123 Modena - Tel. 059827870

www.portaapertamodena.it


